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Avviso di avvenuta pubblicazione del Prospetto Informativo relativo alla

Offerta Pubblica Globale di Vendita e Sottoscrizione
e ammissione alle negoziazioni sul Mercato Telematico Azionario – Segmento STAR – delle azioni ordinarie di

 

Enìa S.p.A. con sede legale in Parma, Strada S. Margherita 6/a, capitale sociale sottoscritto e versato pari a Euro 100.000.000,00,
rappresentato da 86.960.000 azioni ordinarie prive di valore nominale, iscritta al Registro delle Imprese di Parma al n. 02346610344

E CONTESTUALE AVVISO INTEGRATIVO
ai sensi degli articoli 8, comma secondo, 9 e 56 del Regolamento CONSOB del 14 maggio del 1999 n. 11971, come successivamente modificato ed integrato, relativo al prospetto informativo
depositato in data 20 giugno 2007 presso la CONSOB a seguito dell’avvenuto rilascio del nulla osta comunicato in data 19 giugno 2007 con nota n. 7056581 (il “Prospetto Informativo”).
Il Prospetto Informativo contenente le informazioni sull’investimento è a disposizione in formato cartaceo presso la sede legale di Enìa S.p.A. (“ENÌA”, “Emittente”, “Società”) in Parma, Strada
S. Margherita n. 6/a e presso la sede legale di Borsa Italiana S.p.A. (“Borsa Italiana”), nonchè presso gli intermediari incaricati del collocamento quali identificati nel presente avviso. Inoltre,
il Prospetto Informativo è a disposizione in formato elettronico sul sito internet della Società: www.eniaspa.it.
L’adempimento di pubblicazione del Prospetto Informativo non comporta alcun giudizio della CONSOB sull’opportunità dell’investimento proposto e sul merito dei dati e delle notizie allo stesso
relativi.
I termini utilizzati nel presente avviso con la lettera maiuscola non espressamente definiti sono utilizzati con il medesimo significato ad essi rispettivamente attribuito nel Prospetto Informativo. I
rinvii a Sezioni, Capitoli e Paragrafi devono intendersi effettuati a Sezioni, Capitoli e Paragrafi del Prospetto Informativo.
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FATTORI DI RISCHIO

L’OPERAZIONE DI SOLLECITAZIONE E QUOTAZIONE DI AZIONI ORDINARIE DELLA SOCIETÀ DESCRITTA NEL PROSPETTO INFORMATIVO PRESENTA GLI
ELEMENTI DI RISCHIO TIPICI DI UN INVESTIMENTO IN TITOLI AZIONARI QUOTATI.
AL FINE DI EFFETTUARE UN CORRETTO APPREZZAMENTO DELL’INVESTIMENTO, GLI INVESTITORI SONO INVITATI A VALUTARE GLI SPECIFICI FATTORI DI
RISCHIO RELATIVI ALL’EMITTENTE E ALLE SOCIETÀ DEL GRUPPO, AL SETTORE DI ATTIVITÀ IN CUI ESSO OPERA, NONCHÉ AGLI STRUMENTI FINANZIARI
OFFERTI.
I FATTORI DI RISCHIO DESCRITTI DI SEGUITO DEVONO ESSERE LETTI CONGIUNTAMENTE ALLE INFORMAZIONI CONTENUTE NEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1 FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL’ATTIVITÀ DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO

1.1 RISCHI CONNESSI ALLA LIMITATA STORIA OPERATIVA DEL GRUPPO ED ALLA RIDOTTA DISPONIBILITÀ DI

INFORMAZIONI FINANZIARIE STORICHE

ENÌA NASCE DALLA FUSIONE TRA AGAC, AMPS E TESA, AVVENUTA CON EFFICACIA A PARTIRE DAL 1° MARZO 2005. NELL’AMBITO DELLA
OPERAZIONE DI FUSIONE, IN DATA 24 FEBBRAIO 2005, AGAC, AMPS E TESA HANNO TRASFERITO MEDIANTE SCISSIONE PARZIALE A TRE
SOCIETÀ DI NUOVA COSTITUZIONE (AGAC INFRASTRUTTURE S.P.A., PARMA INFRASTRUTTURE S.P.A. E PIACENZA INFRASTRUTTURE S.P.A.), I
PROPRI BENI CONNESSI ALLA GESTIONE DEI SERVIZI IDRICI, IN OTTEMPERANZA ALL’ART. 35, COMMA 9, DELLA LEGGE N. 448 DEL 28 DICEMBRE
2001 (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.1.5, DEL PROSPETTO INFORMATIVO). TALI OPERAZIONI DI SCISSIONE PARZIALE E
PROPORZIONALE HANNO RIGUARDATO IL COMPLESSO DEI BENI IMMATERIALI, DEI BENI IMMOBILI, DEGLI IMPIANTI, DEI MACCHINARI E DELLE ALTRE
DOTAZIONI PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ AFFERENTE I SERVIZI IDRICI, NONCHÉ ATTIVITÀ, DEBITI, PASSIVITÀ IN GENERE, CONTRATTI E RAPPORTI
GIURIDICI ESISTENTI AD ESSE INERENTI.
IL GRUPPO, COSÌ COME RISULTANTE DA TALI OPERAZIONI STRAORDINARIE, HA DUNQUE UNA LIMITATA STORIA OPERATIVA E UNA RIDOTTA DISPONI-
BILITÀ DI INFORMAZIONI FINANZIARIE STORICHE IN BASE ALLE QUALI VALUTARE L’ANDAMENTO DELLA GESTIONE. PER QUANTO CONCERNE L’ANDA-
MENTO DELLA GESTIONE NEGLI ESERCIZI CHIUSI RISPETTIVAMENTE AL 31 DICEMBRE 2005 E AL 31 DICEMBRE 2006, CFR. SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO IX, PARAGRAFO 9.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
SI RIPORTANO DI SEGUITO, PER UN RAFFRONTO IN MERITO, I PRINCIPALI DATI GESTIONALI, RIFERITI AL 31 DICEMBRE 2006, RELATIVI AGLI OPERATORI
DI MERCATO OPERANTI NEI MEDESIMI SETTORI DI ATTIVITÀ DEL GRUPPO.

Dati esercizio Ricavi EBITDA EBIT ROI ROE PN Indebitamento D/E***
2006 finanziario***
ACEA 2.187 475 291 11,3% 11,2% 1.376,9 1.198 0,87
Acegas –APS 619 88 44 7,4% 5,4% 337,2 262 0,78
AEM    Milano 2.387** 604** 723 7,9% 15,4% 4.211 4.915 1,17
Ascopiave 318 40 29 10,4% 4,4% 368,9 -87,5 -0,24
ASM 2.052 381 244 10,5% 15,5% 1.534,5 802 0,52
ENÌA 1.226 143 68 6,8%(13,1%)* 6,2% 451,5 550 1,22
HERA 2.365 428 231 8,6% 6,8% 1.516,3 1.173 0,77
IRIDE 2.507 301,0 179 7,3% 5,8% 1.347 1.105 0,82

Fonte: Bilanci societari. Dati in milioni di Euro. * Dati riesposti: Capitale investito netto calcolato al netto delle partecipazioni finanziarie e
delle immobilizzazioni in corso. ** Dati AEM al netto del consolidamento del gruppo Delmi. *** Cfr. Fattore di rischio 1.2 “Rischi connessi
al livello di indebitamento del Gruppo”.

SI SEGNALA, INFINE, CHE LE ATTIVITÀ DEL GRUPPO NEI SETTORI REGOLATI SONO SOTTOPOSTE A PARTICOLARI VINCOLI NORMATIVI IN MERITO
ALL’INDIVIDUAZIONE DELLE TARIFFE DA APPLICARE PERTANTO LA MARGINALITÀ DEI SERVIZI PRESTATI NEI SUDDETTI SETTORI POTREBBE RISENTIRE DI TALE
POLITICA TARIFFARIA (CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO).

1.2 RISCHI CONNESSI AL LIVELLO DI INDEBITAMENTO DEL GRUPPO

IL GRUPPO HA UN ELEVATO LIVELLO DI INDEBITAMENTO FINANZIARIO CHE POTREBBE PERMANERE NEL BREVE-MEDIO TERMINE.
IN PARTICOLARE, AL 31 MARZO 2007, IL GRUPPO HA UN’ESPOSIZIONE A LIVELLO CONSOLIDATO PARI A EURO 633 MILIONI DI INDEBITAMENTO
NETTO (A FRONTE DI UN PATRIMONIO NETTO CONSOLIDATO PARI AD EURO 492 MILIONI), DI CUI EURO 300 MILIONI DERIVANTI DAL CONTRATTO
DI FINANZIAMENTO CON MCC S.P.A., BANCA OPI S.P.A., UNICREDIT S.P.A. E BANCA INTESA INFRASTRUTTURE E SVILUPPO S.P.A. E EURO
100 MILIONI RELATIVI AL CONTRATTO DI FINANZIAMENTO CON CASSA DEPOSITI E PRESTITI S.P.A., DEXIA CREDIOP S.P.A. E BANCA POPOLARE
DI VERONA E NOVARA S.C. A R.L. (LA SOCIETÀ HA IN CORSO LA RINEGOZIAZIONE DEI COVENANT DESCRITTA IN DETTAGLIO ALLA SEZIONE PRIMA,
CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.3.2.4.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
IL SIGNIFICATIVO LIVELLO DI INDEBITAMENTO POTREBBE IN FUTURO: I) RENDERE IL GRUPPO PIÙ VULNERABILE IN PRESENZA DI SFAVOREVOLI CONDIZIO-
NI ECONOMICHE DEL MERCATO OVVERO DEI SETTORI IN CUI ESSO OPERA; II) RIDURRE LA DISPONIBILITÀ DEI FLUSSI DI CASSA GENERATI (QUALORA
GLI STESSI DEBBANO ESSERE UTILIZZATI PER RIMBORSARE I DEBITI DEL GRUPPO) PER LO SVOLGIMENTO DELLE ATTIVITÀ OPERATIVE CORRENTI E/O PER
LA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI AGLI AZIONISTI; III) LIMITARE LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI OTTENERE ULTERIORI FONDI PER FINANZIARE, TRA L’ALTRO,
IL PIANO DI INVESTIMENTI, EVENTUALI OPERAZIONI STRAORDINARIE, O SFRUTTARE FUTURE OPPORTUNITÀ COMMERCIALI; E IV) LIMITARE LA CAPACITÀ
DI PIANIFICAZIONE E DI REAZIONE AI CAMBIAMENTI DEI SETTORI NEI QUALI IL GRUPPO OPERA.
INOLTRE, LA CAPACITÀ DEL GRUPPO DI FAR FRONTE AL PROPRIO INDEBITAMENTO A LIVELLO CONSOLIDATO DIPENDE, TRA L’ALTRO, DAI SUOI RISULTATI
OPERATIVI E DALLA CAPACITÀ DI GENERARE SUFFICIENTE LIQUIDITÀ. TALI COMPONENTI POSSONO DIPENDERE, PERALTRO, DALLA TENDENZA DEL
SETTORE INDUSTRIALE DI RIFERIMENTO, DALLE CONDIZIONI ECONOMICHE MONDIALI, REGIONALI E LOCALI, DAL LIVELLO DI CONCORRENZA E DALLA
SCADENZA DEGLI AFFIDAMENTI E DELLE CONCESSIONI A FAVORE DEL GRUPPO. IN CONSIDERAZIONE DEL FATTO CHE IL VERIFICARSI DI TALI
CIRCOSTANZE RISULTA ESSERE INDIPENDENTE DAL GRUPPO, QUEST’ULTIMO POTREBBE TROVARSI IN FUTURO A NON ESSERE IN GRADO DI FAR FRONTE
AL PROPRIO INDEBITAMENTO PER CAUSE NON DIPENDENTI DALLO STESSO.
INOLTRE, L’INCAPACITÀ DEL GRUPPO DI RIMBORSARE GLI IMPORTI DOVUTI POTREBBE COSTITUIRE INADEMPIMENTO IN RELAZIONE AI CONTRATTI CHE
REGOLANO IL SUO INDEBITAMENTO A LIVELLO CONSOLIDATO; QUALORA DOVESSE VERIFICARSI UN CASO DI INADEMPIMENTO (CD. EVENT OF
DEFAULT), OVVERO UN EVENTO CHE DIA LUOGO AD UN’IPOTESI DI RIMBORSO ANTICIPATO OBBLIGATORIO AI SENSI DEI VARI CONTRATTI DI
FINANZIAMENTO IN ESSERE, I RELATIVI CREDITORI POTREBBERO RICHIEDERE L’IMMEDIATO RIMBORSO DEGLI AMMONTARI DOVUTI. QUALORA IL
GRUPPO NON FOSSE IN GRADO DI RIMBORSARE GLI IMPORTI DOVUTI, INOLTRE, I CREDITORI POTREBBERO ESCUTERE OGNI GARANZIA FORNITA IN
RELAZIONE AGLI STESSI.
IL VERIFICARSI DI TALI CIRCOSTANZE POTREBBE AVERE UN EFFETTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O
FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO X, PARAGRAFO 10.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO E TABELLA DI RAFFRONTO CON GLI OPERATORI DI
MERCATO OPERANTI NEI MEDESIMI SETTORI DI ATTIVITÀ DI CUI AL FATTORE DI RISCHIO  NEL  FATTORE DI RISCHIO 1.1 - RISCHI CONNESSI ALLA
LIMITATA STORIA OPERATIVA DEL GRUPPO ED ALLA RIDOTTA DISPONIBILITÀ DI INFORMAZIONI FINANZIARIE STORICHE.

1.3 RISCHI CONNESSI AI CONTENZIOSI

ALLA DATA DEL PROSPETTO SONO PENDENTI PROCEDIMENTI GIUDIZIARI CHE COINVOLGONO ALCUNE SOCIETÀ DEL GRUPPO. IN TALI PROCEDIMENTI
NON RISULTANO COINVOLTI SOGGETTI CONTROLLANTI DELL’EMITTENTE, NÉ ALTRI SOGGETTI CON CUI L’EMITTENTE HA IN ESSERE RAPPORTI RILEVANTI
AI FINI DELLA PROPRIA ATTIVITÀ.
LA TABELLA CHE SEGUE RIPORTA SINTETICAMENTE I RIFERIMENTI RELATIVI AI PRINCIPALI CONTENZIOSI IN ESSERE ALLA DATA DEL PROSPETTO.

Procedimenti in sede civile
Autorità competente Parti Oggetto Petitum / valore Stato del giudizio
Tribunale di ENÌA - Eredi Tripoli Risarcimento danni € 1.959.245,00 Fase istruttoria - Audizione testi
Reggio Emilia da sinistro stradale 11 giugno 2007
Tribunale di ENÌA - Eredi Trotta Risarcimento danni € 1.082.044,00 Fase istruttoria - In attesa
Reggio Emilia da sinistro scioglimento riserve. In attesa

fissazione nuova udienza
Tribunale di Parma ENÌA - INPS Mancato pagamento € 1.759.955,00 Dispositivo di condanna del
Giudice del Lavoro contributi CIG, CIGS, 12 aprile 2007 -

MOB, DS predisposizione del ricorso
Tribunale di Piacenza ENÌA - INPS Mancato pagamento € 72.970,37 Fase istruttoria - Udienza fissata
Giudice del Lavoro contributi CIG, CIGS, MOB per il 16 ottobre 2007
Tribunale di Piacenza ENÌA - INPS Mancato pagamento € 108.031,00 Fase istruttoria - Udienza fissata
Giudice del Lavoro contributi CIG, CIGS, MOB per il 16 ottobre 2007
Tribunale di Piacenza ENÌA - INPS Mancato pagamento € 417.776,39 Fase istruttoria - Udienza fissata
Giudice del Lavoro contributi CIG, CIGS, MOB per il 16 ottobre 2007
Tribunale di ENÌA - INPS Mancato pagamento € 446.698,54 Fase istruttoria - Udienza fissata
Reggio Emilia contributi CIG, CIGS, MOB per il 22 ottobre 2007
Giudice del Lavoro
Tribunale di ENÌA - INPS Mancato pagamento € 391.305,00 Fase istruttoria - Udienza fissata
Reggio Emilia contributi malattia per il 1° ottobre 2007
Giudice del Lavoro maternità GESCAL

Procedimenti in sede amministrativa
Autorità competente Parti Oggetto Petitum / valore Stato del giudizio
T.A.R. Lombardia ENÌA, Blumet, Impugnazione Indeterminato Notificato in data

Amps Energie e Delibera 11/07 24 marzo 2007
Tesa Energia - AEEG

Consiglio di Stato ENÌA - AEEG Impugnazione € 520.000,00 In attesa fissazione udienza
Delibera 136/05
(certificati bianchi)

T.A.R. Lazio ENÌA - Ministero Annullamento Indeterminato Non è stata fatta
Att. Produttive D.M. 24.10.05 istanza di prelievo

(certificati verdi)
Consiglio Giustizia ENÌA - Raggruppam. Impugnazione sentenza € 2 ml/anno In attesa fissazione udienza
Amministrativa Impresa Di Vincenzo T.A.R. Sicilia per
Regione Sicilia - SGI - Eurodepuratori aggiudicazione

S.I.I. ATO4 Enna
T.A.R. Lombardia Blumet, Amps Energie Impugnazione Indeterminato Disposto rinvio al

AEEG Delibere 298/05, 18 dicembre 2007
63/06, 65/06, 68/06

IL FONDO RISCHI APPOSTATO NEL BILANCIO CONSOLIDATO DELL’EMITTENTE AL 31 DICEMBRE 2006 RISULTA, PER LA QUOTA PARTE RELATIVA AI
RISCHI E ONERI DEL CONTENZIOSO PENDENTE, ESSERE PARI A EURO 5,9 MILIONI. NONOSTANTE L’EMITTENTE RITENGA CHE LE SOMME STANZIATE
NEL SUDDETTO FONDO A FINI DI COPERTURA DELLE EVENTUALI PASSIVITÀ RIVENIENTI DA CONTENZIOSI PENDENTI O POTENZIALI SIANO SUFFICIENTI,
CIÒ NON ESCLUDE CHE IN CASO DI ESITO NEGATIVO OLTRE LE ATTESE SI POTREBBERO AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
I FONDI PER RISCHI ED ONERI SONO ACCANTONATI DAGLI AMMINISTRATORI PER COPRIRE PASSIVITÀ DI AMMONTARE O SCADENZA INCERTI CHE
DEVONO ESSERE RILEVATI IN BILANCIO QUANDO RICORRONO LE SEGUENTI CONDIZIONI:
- LA SOCIETÀ HA UN’OBBLIGAZIONE ATTUALE (LEGALE O IMPLICITA), OSSIA IN CORSO ALLA DATA DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO, QUALE

RISULTATO DI UN EVENTO PASSATO;
- È PROBABILE CHE PER ADEMPIERE ALL’OBBLIGAZIONE SI RENDERÀ NECESSARIO UN IMPIEGO DI RISORSE ECONOMICHE;
- PUÒ ESSERE EFFETTUATA UNA STIMA ATTENDIBILE DELL’IMPORTO NECESSARIO ALL’ADEMPIMENTO DELL’OBBLIGAZIONE.
NELLA RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE SUI DATI FINANZIARI CONSOLIDATI “RIESPOSTI” DEL GRUPPO PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31
DICEMBRE 2005 E AL 31 DICEMBRE 2006 AL PUNTO 3 SI RIPORTA: “A NOSTRO GIUDIZIO I DATI FINANZIARI CONSOLIDATI “RIESPOSTI” DEL
GRUPPO ENÌA PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2005 E AL 31 DICEMBRE 2006 […] RAPPRESENTANO ATTENDIBILMENTE, SOTTO OGNI
ASPETTO SIGNIFICATIVO, LA SITUAZIONE PATRIMONIALE E FINANZIARIA AL 31 DICEMBRE 2005 E AL 31 DICEMBRE 2006, IL RISULTATO ECONO-
MICO, LE VARIAZIONI DEL PATRIMONIO NETTO ED I FLUSSI DI CASSA DEL GRUPPO ENÌA PER GLI ESERCIZI CHIUSI A TALI DATE”.
NELLA STESSA RELAZIONE AL PUNTO 4.2 VIENE INDICATO IL SEGUENTE RICHIAMO DI INFORMATIVA: “L’ALLEGATO INDICA L’ESISTENZA DI PASSIVITÀ
POTENZIALI CONSEGUENTI ALLE DELIBERE 248/04, 298/05 E 63/06 EMESSE DALL’AUTORITÀ PER L’ENERGIA ELETTRICA ED IL GAS E DESCRIVE
LA SITUAZIONE DEI RELATIVI CONTENZIOSI AMMINISTRATIVI INSTAURATISI IN SEGUITO A TALI DELIBERE NONCHÉ LE PRASSI CONTABILI ADOTTATE DAL
GRUPPO NEI PERIODI DI RIFERIMENTO DELLE CITATE DELIBERE. A FRONTE DI TALI CONTENZIOSI, ALLA LUCE DELLE INFORMAZIONI DISPONIBILI E
SUPPORTATI DAL PARERE DEI PROPRI LEGALI, GLI AMMINISTRATORI HANNO PROVVEDUTO AD EFFETTUARE UNO SPECIFICO ACCANTONAMENTO AI FONDI
RISCHI ED ONERI NEI DATI FINANZIARI “RIESPOSTI” AL 31 DICEMBRE 2006".
IL COLLEGIO SINDACALE NELLA PROPRIA RELAZIONE RIPRENDE QUANTO INDICATO DALLA SOCIETÀ DI REVISIONE CONDIVIDENDONE LE CONSIDERA-
ZIONI E LE CONCLUSIONI.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.4 RISCHI CONNESSI ALL’IMPATTO DELLA STAGIONALITÀ E DELLA FLUTTUAZIONE DEL CONSUMO DI GAS NATURALE,

ELETTRICITÀ E TELERISCALDAMENTO SULLE RAPPRESENTAZIONI CONTABILI INFRANNUALI

IL CONSUMO DI GAS NATURALE, ELETTRICITÀ E TELERISCALDAMENTO VARIA IN MODO CONSIDEREVOLE SU BASE STAGIONALE, CON UNA MAGGIORE
RICHIESTA DI GAS NATURALE E TELERISCALDAMENTO NEL PERIODO INVERNALE (NOVEMBRE - FEBBRAIO) - IN RELAZIONE AL LIVELLO DELLE TEMPERATURE
INVERNALI E ALLA CONSEGUENTE NECESSITÀ DI RISCALDAMENTO DELLE UNITÀ ABITATIVE - ED ELETTRICITÀ NEL PERIODO ESTIVO – IN RELAZIONE AI
CONSUMI ENERGETICI LEGATI AGLI IMPIANTI DI CONDIZIONAMENTO.
LA STAGIONALITÀ INFLUENZA I CONSUMI DI GAS NATURALE, ELETTRICITÀ E TELERISCALDAMENTO E, CONSEGUENTEMENTE, I RICAVI DEL GRUPPO
RELATIVI A TALI ATTIVITÀ. AL CONTRARIO, I COSTI FISSI SONO SOSTENUTI DAL GRUPPO IN MODO OMOGENEO NEL CORSO DELL’INTERO ESERCIZIO.
PERTANTO, LE SINGOLE RELAZIONI TRIMESTRALI CONSENTONO DI TRARRE INDICAZIONI PARZIALI DELL’ANDAMENTO COMPLESSIVO DELL’ANNO.
INOLTRE, MUTAMENTI SOSTANZIALI E RIPETUTI DELLE CONDIZIONI CLIMATICHE POTREBBERO COMPORTARE RILEVANTI DIFFERENZE NELLA DOMANDA DI
ENERGIA, CON EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.1.2, 6.1.3. E 6.1.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.5 RISCHI CONNESSI A PARTICOLARI DISPOSIZIONI STATUTARIE

LO STATUTO DELL’EMITTENTE CONTIENE ALCUNE DISPOSIZIONI RELATIVE ALLA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE SOCIALE E AL VOTO NELLE ASSEMBLEE DEI
SOCI CHE ASSUMONO RILEVANZA IN TEMA DI GOVERNO SOCIETARIO. SI RIPORTA DI SEGUITO UNA SINTETICA DESCRIZIONE DI TALI CLAUSOLE.

PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA PUBBLICA

L’ART. 7, COMMA 1, DELLO STATUTO, PREVEDE CHE IL NUMERO DI AZIONI DI TITOLARITÀ DI ENTI PUBBLICI DEBBA ESSERE PARI AD ALMENO IL
50,01% DEL CAPITALE SOCIALE ORDINARIO.

LIMITI AL POSSESSO AZIONARIO

L’ART. 8, COMMA 1, DELLO STATUTO, PREVEDE CHE - AI SENSI DI QUANTO PREVISTO DALL’ART. 3 DEL DECRETO LEGGE 31 MAGGIO 1994, N.
332, COME MODIFICATO DALLA LEGGE 30 LUGLIO 1994, N. 474 - SIA FATTO DIVIETO PER I SOCI DIVERSI DA ENTI PUBBLICI DI DETENERE
PARTECIPAZIONI AZIONARIE SUPERIORI AL 5% DEL CAPITALE SOCIALE DELLA SOCIETÀ. LA MEDESIMA DISPOSIZIONE PREVEDE CHE - IN NESSUN CASO
- POSSA ESSERE ESERCITATO IL DIRITTO DI VOTO PER LE PARTECIPAZIONI ECCEDENTI TALE PERCENTUALE, FERMO RESTANDO I DIRITTI PATRIMONIALI
SPETTANTI A TALI PARTECIPAZIONI.

NOMINA DEGLI AMMINISTRATORI DELLA SOCIETÀ

LO STATUTO PREVEDE CHE - AI SENSI DELL’ART. 2449 DEL CODICE CIVILE - IL COMUNE DI REGGIO EMILIA, IL COMUNE DI PARMA E IL COMUNE
DI PIACENZA - CIASCUNO DI ESSI ANCHE NELL’INTERESSE DEGLI ALTRI COMUNI SOCI DELLA RISPETTIVA PROVINCIA - ABBIANO DIRITTO DI PROCEDERE
ALLA NOMINA DI UN NUMERO DI AMMINISTRATORI, PROPORZIONALE ALL’ENTITÀ DELLA RISPETTIVA PARTECIPAZIONE AL CAPITALE SOCIALE ORDINARIO
(PER RISPETTIVA PARTECIPAZIONE INTENDENDOSI LA PARTECIPAZIONE COMPLESSIVA DETENUTA DA CIASCUNO DEI PREDETTI COMUNI E DAGLI ALTRI
COMUNI SOCI DELLA RISPETTIVA PROVINCIA), CON ARROTONDAMENTO, IN CASO DI NUMERO FRAZIONARIO, ALL’UNITÀ INFERIORE, IN CASO DI
COMPONENTE FRAZIONARIA INFERIORE A 0,5 E ALL’UNITÀ SUPERIORE, IN CASO DI COMPONENTE FRAZIONARIA PARI O SUPERIORE A 0,5. AI SENSI
DELLA MEDESIMA DISPOSIZIONE, IN OGNI CASO, I PREDETTI COMUNI NON POTRANNO NOMINARE IN VIA DIRETTA UN NUMERO COMPLESSIVO DI
CONSIGLIERI SUPERIORE AD OTTO. I RIMANENTI CONSIGLIERI, NON NOMINATI AI SENSI DELL’ART. 2449 DEL CODICE CIVILE, SONO NOMINATI
ATTRAVERSO IL MECCANISMO DEL VOTO DI LISTA, DA SOGGETTI DIVERSI DA ENTI PUBBLICI. LO STATUTO PREVEDE INOLTRE CHE, IN CASO DI MODIFICA
DELLA CLAUSOLA RELATIVA ALLA PARTECIPAZIONE MAGGIORITARIA PUBBLICA, LA NOMINA DI TUTTI GLI AMMINISTRATORI SIA EFFETTUATA TRAMITE IL
MECCANISMO DEL VOTO DI LISTA.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XXI, PARAGRAFO 21.2.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.6 RISCHI CONNESSI ALL’INCERTEZZA DELLA DURATA RESIDUA DEGLI AFFIDAMENTI E DELLE CONCESSIONI IN ESSERE

E ALLA PARTECIPAZIONE A GARE PER LA CONCESSIONE DI SERVIZI PUBBLICI

NEI SETTORI DI ATTIVITÀ NEI QUALI IL GRUPPO OPERA, LA NORMATIVA APPLICABILE PREVEDE UNA DISCIPLINA DI TRANSIZIONE CHE REGOLA LE
GESTIONI NEL PERIODO TEMPORALE IN CUI PERMANGONO GLI AFFIDAMENTI IN ESSERE, PRIMA DELL’APPLICAZIONE DELLA REGOLAZIONE DISPOSTA A
REGIME PER I SINGOLI SETTORI DI SERVIZIO PUBBLICO (CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI,
PARAGRAFO 6.7, DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
DI SEGUITO SI RIPORTA UNA TABELLA CHE DESCRIVE, SINTETICAMENTE, LA NATURA DEI PROVVEDIMENTI SULLA BASE DEI QUALI IL GRUPPO OPERA,
NONCHÉ L’INDICAZIONE  DELLE SCADENZE DEGLI AFFIDAMENTI E CONCESSIONI PER LE DIVERSE AREE DI ATTIVITÀ E AREE TERRITORIALI.

Le Concessione e gli Affidamenti sono sog-
getti al generale potere di revoca per ragio-
ni di pubblico interesse dell’ente conceden-
te ai sensi dell’art. 21- quinquies L. 241/
1990, norma che prevede che, in caso di
esercizio di tale potere, venga disposto un
indennizzo in favore del soggetto inciso dal
provvedimento di revoca. I rapporti degli enti
locali con il soggetto concessionario o
affidatario, inoltre, sono regolati da contrat-
ti di servizio nei quali in particolare sono
dettagliatamente individuati i livelli dei ser-
vizi da garantire, adeguati strumenti di veri-
fica del rispetto dei livelli previsti, gli obbli-
ghi di investimento in relazione allo svilup-
po e manutenzione delle reti, impianti e in-
frastrutture strumentali gestite nonché gli
obblighi relativi alle altre condizioni e re-
quisiti di volta in volta  posti a base di gara.

La Concessione è un provve-
dimento amministrativo di-
sposto, di norma, in favore
del soggetto risultato vincito-
re di gare bandite da sog-
getti pubblici (c.d. procedu-
re ad evidenza pubblica) che
assicurano il rispetto delle
norme interne e comunitarie
in materia di concorrenza,
imparzialità e non discrimi-
nazione. Le procedure ad
evidenza pubblica nel detta-
glio sono indette nel rispetto
degli standard qualitativi,
quantitativi, ambientali, di
equa distribuzione sul terri-
torio e di sicurezza definiti
dalla competente Autorità di
settore o, in mancanza di
essa, dagli enti locali.

La gara è aggiudicata sulla
base del migliore livello di
qualità e sicurezza e delle
condizioni economiche e di
prestazione del servizio, dei
piani di investimento per lo
sviluppo e il potenziamento
delle reti e degli impianti,
per il loro rinnovo e manu-
tenzione, nonché dei conte-
nuti di innovazione tecnolo-
gica e gestionale.

Distribuzione gas naturale Distribuzione di Servizi idrici Ambiente
Energia Elettrica

Scadenza Affidamenti e
Concessioni

Tipo di provvedimento Descrizione Requisiti Rapporti con autorità pubbliche
o con ente concedente

Concessione

Nel provvedimento di Affida-
mento sono individuati la
durata, le modalità di esple-
tamento del servizio, gli
obiettivi qualitativi, l’equa di-
stribuzione del servizio sul
territorio, gli aspetti econo-
mici del rapporto, i diritti de-
gli utenti, i poteri di verifica
dell’ente che affida il servi-
zio, le conseguenze degli
inadempimenti, le condizio-
ni del recesso anticipato del-
l’ente stesso per inadempi-
mento del gestore del servi-
zio.

Affidamento Gli Affidamenti sono provve-
dimenti concessori disposti
dall’ente concedente diretta-
mente, ovvero senza il pre-
vio espletamento di una pro-
cedura ad evidenza pubbli-
ca.

2007 (base)
+ 2 anni per sussistenza di

requisiti di proroga
automatica

+1 anno di proroga per
ragioni di pubblico

interesse

Concessione governativa,
con scadenza al 2030

Periodo transitorio
max 10 anni,  (ge-
stione del servizio
per il 75% della po-
polazione dell’ATO).
Periodo transitorio
più esteso ex art.
113 c. 15-bis
T.U.E.L. per effetto di
operazioni di priva-
tizzazione

Periodo transitorio
max 10 anni,  (ge-
stione del servizio
per il 75% della po-
polazione dell’ATO)

Area territoriale
Reggio Emilia

Area territoriale
Parma

Area territoriale
Piacenza

2009 (+ 1 anno di proroga)
(salvo un Comune in Provin-
cia di Parma con scadenza
nel 2016
e due Comuni in Provincia di
Piacenza con scadenza nel
2015 per gestioni in Conces-
sione)

Non applicabile 21/12/2011 2011

2030 30/6/2025 2014

Non applicabile 20/12/2011 2011

CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.6.1 DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE

L’EMITTENTE SVOLGE L’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NELLE PROVINCE DI REGGIO EMILIA, PARMA E PIACENZA ED È, PERTANTO, SOGGETTA
A TUTTI I RISCHI DI SETTORE CONNESSI ALL’ESERCIZIO IN ITALIA DI TALE ATTIVITÀ.
IL GRUPPO SVOLGE L’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE IN VIRTÙ DI AFFIDAMENTI E CONCESSIONI RILASCIATI DAI COMUNI. GLI
AFFIDAMENTI E LE CONCESSIONI IN CAPO AL GRUPPO SCADRANNO IN COINCIDENZA CON IL TERMINE DEL PERIODO TRANSITORIO DEL
GAS.
IN PARTICOLARE, I COMUNI SERVITI DAL GRUPPO PER L’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE HANNO GESTIONI IN PROROGA AUTOMATICA
(DAL 31 DICEMBRE 2007 AL 31 DICEMBRE 2009) IN CONSIDERAZIONE DELLA SUSSISTENZA IN CAPO AL GRUPPO DELLE CONDIZIONI PREVISTE
DALL’ART. 15, COMMA 7, LETT. B) DEL DECRETO LETTA (OVVERO UTENZA SERVITA SUPERIORE A 100.000 CLIENTI FINALI E GAS DISTRIBUITO
SUPERIORE AI 100 MILIONI DI METRI CUBI ALL’ANNO) – CFR. TABELLA SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1 (B), DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.
AI SENSI DI QUANTO DISPOSTO  DALL’ART. 23 DEL D.L. 273/05, CONVERTITO DALLA LEGGE 23 FEBBRAIO 2006, N. 51, L’ENTE LOCALE
AFFIDANTE HA LA FACOLTÀ DI PROROGARE L’AFFIDAMENTO DI UN ULTERIORE ANNO, PER COMPROVATE E MOTIVATE RAGIONI DI PUBBLICO INTERESSE.
ALLA DATA DEL PROSPETTO I SEGUENTI COMUNI HANNO GIÀ DELIBERATO LA PROROGA DEGLI AFFIDAMENTI, RELATIVI ALLA DISTRIBUZIONE GAS, A
FAVORE DELL’EMITTENTE DAL 31 DICEMBRE 2009 AL 31 DICEMBRE 2010: SAN SECONDO, SISSA E ROCCABIANCA. NELLA SEGUENTE TABELLA
SI RIPORTANO I VOLUMI DI GAS NATURALE EROGATO E I RICAVI CONSEGUITI CON RIFERIMENTO ALL’ANNO 2006.

Volumi erogati (Mmc) Ricavi  (000/Euro)
Comune di Roccabianca (PR)* 3,08 174,2
Comune di San Secondo (PR)* 4,38 229,3
Comune di Sissa (PR)* 4,39 212,6
Totale 11,85 616,1

(*) Unici Comuni che hanno rilasciato la proroga alla Data del Prospetto.

LA DURATA DI TALI GESTIONI, TUTTAVIA, POTREBBE ESSERE SUSCETTIBILE DI RIDUZIONE QUALORA INTERVENISSERO MODIFICAZIONI DEL QUADRO
NORMATIVO VIGENTE, OVVERO QUALORA, IN SEDE DI EVENTUALI CONTENZIOSI CON GLI ENTI LOCALI CONCEDENTI E/O CON TERZI, PREVALESSE
UNA DIVERSA QUALIFICAZIONE DEI RAPPORTI E/O UNA DIVERSA INTERPRETAZIONE DELLA DISCIPLINA, CON UN POSSIBILE EFFETTO NEGATIVO
SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
A TALE RIGUARDO, SI SEGNALA CHE, IN RELAZIONE ALLA DISCIPLINA DEL PERIODO TRANSITORIO DEL GAS, CON ORDINANZA N. 963 DEL 4
AGOSTO 2006, IL T.A.R. LOMBARDIA, SEZ. BRESCIA, HA INVESTITO LA CORTE DI GIUSTIZIA DELLA COMUNITÀ EUROPEA DELLA PRONUNCIA
PREGIUDIZIALE SULLA COMPATIBILITÀ DELLA DISCIPLINA TRANSITORIA DEL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE - PREVISTA DAL D.L. 273/
05 E DAL DECRETO LETTA - CON ALCUNE NORME DEL TRATTATO CEE, DELLA DIRETTIVA 55/03, NONCHÉ CON ALCUNI PRINCIPI DEL DIRITTO
COMUNITARIO RIGUARDANTI NEL COMPLESSO L’AFFIDAMENTO DEI SERVIZI PUBBLICI E LA LIBERALIZZAZIONE DEL MERCATO DEL GAS NATURALE. NEL
CASO IN CUI IL GIUDIZIO, ATTUALMENTE PENDENTE DINANZI ALLA CORTE DI GIUSTIZIA, DOVESSE CONCLUDERSI CON UNA PRONUNCIA DI
INCOMPATIBILITÀ DELLE DISPOSIZIONI DEL D.L. 273/05 E/O DEL DECRETO LETTA CON IL DIRITTO COMUNITARIO, LA DURATA RESIDUA DEGLI
AFFIDAMENTI E DELLE CONCESSIONI DEL GRUPPO PER L’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE POTREBBE ESSERE RIDOTTA.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1.(B), DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.6.2 SERVIZI IDRICI E SERVIZI AMBIENTALI

L’EMITTENTE SVOLGE L’ATTIVITÀ DI GESTIONE DI SERVIZI IDRICI E DI SERVIZI AMBIENTALI NEI TERRITORI DELLE PROVINCE DI REGGIO EMILIA, PARMA
E PIACENZA, IN VIRTÙ DI AFFIDAMENTI RILASCIATI DAI COMUNI AZIONISTI DELLA SOCIETÀ E, SUCCESSIVAMENTE, CONFERMATI DAI RISPETTIVI ATO.
IN PARTICOLARE, ALLA DATA DEL PROSPETTO, LA PRESTAZIONE DEI SERVIZI IDRICI E DEI SERVIZI AMBIENTALI È REGOLATA DALLE CONVENZIONI
SOTTOSCRITTE, RISPETTIVAMENTE, DAGLI ATO DI PARMA, PIACENZA E REGGIO EMILIA E DA TESA, AMPS E AGAC. TALI CONVENZIONI SONO
STATE TRASFERITE ALL’EMITTENTE A ESITO DEL PROCESSO DI FUSIONE.
SULLA BASE DELLA NORMATIVA DELLA REGIONE EMILIA ROMAGNA (ART. 10, PER I SERVIZI IDRICI, E ART. 16, PER I SERVIZI AMBIENTALI, DELLA L.R.
N. 25/99, COME MODIFICATA DALLA L.R. N. 1/2003), LE CONVENZIONI PREVEDONO UNA DURATA DECENNALE DEGLI AFFIDAMENTI, FATTA
ECCEZIONE PER LA CONVENZIONE RELATIVA AL SERVIZIO IDRICO DELL’ATO DI PARMA CHE, SULLA BASE DELL’ART. 113, COMMA 15-BIS, DEL
T.U.E.L., FISSA LA SCADENZA DELL’AFFIDAMENTO AL 30 GIUGNO 2025, IN VIRTÙ DELLA CESSIONE DEL 35% DEL CAPITALE DI AMPS
EFFETTUATA NEL 2000 DAL COMUNE DI PARMA A SOGGETTI PRIVATI TRAMITE UNA PROCEDURA A EVIDENZA PUBBLICA.
LA DURATA DI TALI GESTIONI, TUTTAVIA, POTREBBE ESSERE SUSCETTIBILE DI RIDUZIONE QUALORA INTERVENISSERO MODIFICAZIONI DEL QUADRO
NORMATIVO VIGENTE, OVVERO QUALORA, IN SEDE DI EVENTUALI CONTENZIOSI, PREVALESSE UNA DIVERSA QUALIFICAZIONE DEI RAPPORTI E/O UNA
DIVERSA INTERPRETAZIONE DELLA DISCIPLINA, CON UN POSSIBILE EFFETTO NEGATIVO SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE
E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.7.4(B) E 6.7.5(B), DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

1.6.3 TELERISCALDAMENTO

IL GRUPPO PRESTA IL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO NEI COMUNI DI PARMA, PIACENZA E REGGIO EMILIA IN VIRTÙ DI AFFIDAMENTI AVENTI
SCADENZA AL 31 DICEMBRE 2050. IN RELAZIONE AL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO GIOVA EVIDENZIARE CHE LO STESSO NON È ESPRESSAMEN-
TE QUALIFICATO DALLA NORMATIVA VIGENTE QUALE SERVIZIO PUBBLICO LOCALE.
CONSEGUENTEMENTE, LA SOCIETÀ RITIENE CHE AL SERVIZIO IN ESAME NON SI APPLICHI L’ART. 113 T.U.E.L. E, DUNQUE, CHE L’AFFIDAMENTO
DEL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO NON SIA SOGGETTO AL TERMINE DI SCADENZA FISSATO DAL COMMA 15-BIS DI TALE ARTICOLO (31 DICEMBRE
2006).
SEBBENE ALLA DATA DEL PROSPETTO NON SIANO EMERSI ORIENTAMENTI CONTRASTANTI CON TALE INTERPRETAZIONE DELLA SOCIETÀ, NON SI PUÒ
ESCLUDERE CHE IN FUTURO IL SERVIZIO IN ESAME NON VENGA CONSIDERATO UN SERVIZIO PUBBLICO LOCALE E NON VENGA QUINDI AD ESSO
APPLICATA UNA SCADENZA DEGLI AFFIDAMENTI ANTICIPATA RISPETTO ALLE DATE FISSATE NELLA CONVENZIONE, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI
SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.7.3(B), DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.6.4 SERVIZI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA

IL GRUPPO GESTISCE, ALTRESÌ, I SERVIZI DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA IN ALCUNI COMUNI DELLE PROVINCE DI PARMA, PIACENZA E REGGIO EMILIA
AVENTI SCADENZA TRA IL 2015 E IL 2019. PER QUANTO CONCERNE TALI SERVIZI, SI RITIENE SI TRATTI DI CONTRATTI DI APPALTI PUBBLICI DI SERVIZI,
ASSOGGETTATI ALLE NORME DEL CODICE DEI CONTRATTI PUBBLICI. UNA VOLTA SCADUTO IL CONTRATTO, AI SENSI DEL CODICE DEI CONTRATTI
PUBBLICI, IL SERVIZIO DOVRÀ QUINDI ESSERE AFFIDATO A SEGUITO DI GARA (ANCHE SE LA GIURISPRUDENZA, COMUNITARIA E NAZIONALE, AMMETTE
CHE POSSA ESSERE AFFIDATO A SOCIETÀ “IN HOUSE”). SECONDO ALTRO ORIENTAMENTO, SI TRATTEREBBE INVECE DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI; IN
TALE PROSPETTIVA, AD ESSI SAREBBE APPLICABILE L’ART. 113, COMMA 15-BIS, T.U.E.L. IN TEMA DI SCADENZA DELLA DURATA  TRANSITORIA (31
DICEMBRE 2006).
SEBBENE ALLA DATA DEL PROSPETTO NON SIANO EMERSI ORIENTAMENTI CONTRASTANTI CON TALE INTERPRETAZIONE DELLA SOCIETÀ, NON SI PUÒ
ESCLUDERE CHE IN FUTURO IL SERVIZIO IN ESAME NON VENGA CONSIDERATO UN SERVIZIO PUBBLICO LOCALE E VENGA QUINDI AD ESSO APPLICATA
UNA SCADENZA ANTICIPATA RISPETTO ALLE DATE PREVISTE NEI CONTRATTI, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.

COORDINATORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE DI VENDITA E SOTTOSCRIZIONE, ADVISOR

RESPONSABILE DEL COLLOCAMENTO, SPONSOR E SPECIALISTA

Polizza/ramo Società Periodo di Principali rischi assicurati Massimali/limiti Franchigie
copertura di indennizzo

All risks ENÌA area di Reggio Emilia, 31.12.2006 All risk danni diretti Euro 150.000.000,00 per sinistro Euro 100.000,00 per sinistro
controllate/collegate/consociate e 31.12.2007 e per periodo assicurativo
area Piacenza + bonifica auto-cisterne

All risks + danni indiretti ENÌA area Parma 31.12.2006 All risk danni diretti Euro 389.740.000,00 per danni diretti Euro 100.000,00 per sinistro
31.12.2007 e indiretti e Euro 95.798.000,00 per danni indiretti

Rct/rco ENÌA e società controllate e/o collegate 31.12.2006 Responsabilità civile Euro 15.500.000,00 per sinistro, Euro 1.500,00 per sinistro
31.12.2007 verso terzi  (RCT) per persona e per danni a cose

Responsabilità civile Euro 15.500.000,00 con il limite
verso i dipendenti (RCO) di 5.000.000,00 per persona

R.c. Progettisti Dipendenti tecnici di ENÌA e delle 31.12.2006 Responsabilità civile Euro 4.000.000,00 Nessuna franchigia
controllate/collegate con mansioni di progettazione, 31.12.2007
collaudo e direzione lavori

Rc prodotti ENÌA e società controllate e/o collegate: 31.12.2006 Responsabilità civile da prodotto Euro 15.500.000,00 per sinistro Euro 100.000,00 per sinistro
Amps Energie, Efesto, Blumet e Tesa Energia 31.12.2007 Euro 30.000.000,00 per anno

Rc inquinamento ENÌA e società controllate e/o collegate: 31.12.2006 Responsabilità civile da inquinamento Euro 7.500.000,00 per sinistro Euro 10.000,00 per sinistro
Enìa Reggio Emilia S.r.l., Enìa Parma S.r.l., 31.12.2007
Enia Piacenza S.r.l. e Bonifica Autocisterne S.p.A.

Rc amministratori Amministratori, sindaci e dirigenti di ENÌA e 31.12.2006 Responsabilità civile Euro 5.000.000,00 per perdite pecuniarie Nessuna franchigia
società controllate, collegate e/o partecipate  31.12.2007 per perdite pecuniarie Euro 1.250.000,00 per costi di difesa

Tutela giudiziaria ENÌA, società controllate, componenti CdA 31.12.2006 Spese legali Euro 51.645,69 per assicurato Nessuna franchigia
e  dirigenti aziendali  31.12.2007 Euro 309.874,14 per sinistro e per anno

Infortuni ENÌA per dipendenti area Reggio Emilia e 31.12.2006 Rischi legati al verificarsi di 1) Rischio professionale ed Copertura extraprofessionale:
controllate ex AGAC, dipendenti area Parma e 31.12.2007 un infortunio durante l’attività extraprofessionale: Dirigenti: franchigia assoluta del 5%; nel caso si
controllate ex AMPS con contratto di lavoro ex Enel, professionale ed extraprofessionale Per caso morte: 5 volte residui una percentuale superiore al 10% di
dirigenti, amministratori e sindaci del Gruppo. RAL (retribuzione annua lorda) invalidità permanente si liquida senza

con massimo di euro 1.250.000,00 deduzione di franchigia
Per caso invalidità permanente:
6 volte RAL con massimo di
Euro 1.500.000,00
2) Amministratori/sindaci di ENÌA per caso morte
e invalidità permanente: Euro 1.033.000,00
3) Amministratori/sindaci società controllate
per caso morte e invalidità permanente:
Euro 500.000,00
4) Dipendenti: Per caso morte: 5 volte RAL
con massimo di euro 420.000,00
Caso invalidità permanente: 6 volte RAL con
massimo di Euro 470.000,00

ENÌA per dipendenti area Parma e controllate 31.12.2006 Rischi legati al verificarsi di Rischio professionale: Caso morte: Copertura extraprofessionale: franchigia
ex AMPS con contratto elettrico 31.12.2007 un infortunio durante escluso Caso invalidità permanente: di grado assoluta del 5%; nel caso si residui una

l’attività professionale non superiore al 5%, non indennizzabile percentuale superiore al 10% di invalidità
da INAIL fino a 6 volte RAL con massimo  di permanente si liquida senza deduzione di
Euro 423.165,452 franchigia

ENÌA per dipendenti area Piacenza e controllate 31.12.2006 Rischi legati al verificarsi di un Caso morte: 5 volte ral con massimo di Copertura extraprofessionale: franchigia
ex TESA con contratto Federgasacqua. 31.12.2007 infortunio durante l’attività Euro 260.000,00 assoluta del 5%; nel caso si residui una

professionale Caso invalidità permanente: 6 volte RAL percentuale superiore al 10% di invalidità
con massimo di Euro 320.000,00 permanente si liquida senza deduzione di

franchigia
RCA Libro matricola parco veicoli ENÌA, Agactel S.p.A., 31.12.2006 RCA Euro 6.000.000,00 Franchigia Euro 500,00 per sinistro

Agac it S.p.A. ed Enìa Progetti S.p.A. 31.12.2007 RCT carico e scarico Euro 1.100.000,00
Rischi diversi Elenco dettagliato in polizza

CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.7.6, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

1.7 RISCHI CONNESSI ALLE PROCEDURE DI NUOVA ASSEGNAZIONE DELLA GESTIONE DI SERVIZI

PUBBLICI

1.7.1 RINNOVO DELLE ASSEGNAZIONI IN ESSERE ALLA DATA DEL PROSPETTO

IL GRUPPO GESTISCE, IN VIRTÙ DI AFFIDAMENTI E CONCESSIONI, IL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DEL GAS, I SERVIZI IDRICI E
I SERVIZI AMBIENTALI, NONCHÉ, IN VIRTÙ DI UNA  CONCESSIONE MINISTERIALE, IL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA
ELETTRICA.
INOLTRE, IL GRUPPO GESTISCE IN AFFIDAMENTO IL SERVIZIO DI TELERISCALDAMENTO E, SU BASE CONTRATTUALE, IL SERVIZIO
DI ILLUMINAZIONE PUBBLICA.
A TALE RIGUARDO, ALLA SCADENZA DEL PERIODO TRANSITORIO DEL GAS, DELLE DISCIPLINE DI TRANSIZIONE APPLICABILI AGLI
ALTRI SERVIZI E DEI CONTRATTI IN ESSERE, IL GRUPPO SARÀ SOGGETTO A TUTTI I RISCHI DI SETTORE PROPRI DELLE MULTIUTILITY
CONNESSI AL RINNOVO DELLE ASSEGNAZIONI DELLE GESTIONI DI SERVIZI PUBBLICI IN ITALIA.
INOLTRE, IN RELAZIONE ALLE GARE CHE I SOGGETTI AFFIDANTI INDIRANNO IN FUTURO, È POSSIBILE CHE IL GRUPPO NON
RISULTI AGGIUDICATARIO, OPPURE CHE SI AGGIUDICHI LA PRESTAZIONE DEL SERVIZIO A CONDIZIONI DI ESERCIZIO MENO
FAVOREVOLI RISPETTO A QUELLE ATTUALI, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO (CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1(B)).

1.7.2 PARTECIPAZIONE A NUOVE GARE INDETTE PER L’ASSEGNAZIONE DELLA GESTIONE DI SERVIZI

PUBBLICI LOCALI

IN TEMA DI PARTECIPAZIONE ALLE GARE, L’ART. 113, COMMI 6 E 15 QUATER, DEL T.U.E.L., PREVEDE, INOLTRE, CHE, A
DECORRERE DAL 1 GENNAIO 2007, LADDOVE L’ENTE PUBBLICO INTENDA DARE IN CONCESSIONE UN SERVIZIO PUBBLICO
LOCALE MEDIANTE PROCEDURA A EVIDENZA PUBBLICA, ALLA GARA NON POSSANO PRENDER PARTE LE SOCIETÀ CHE, IN ITALIA
O ALL’ESTERO, GESTISCONO A QUALUNQUE TITOLO SERVIZI PUBBLICI LOCALI IN VIRTÙ DI AFFIDAMENTI O A SEGUITO DEI
RELATIVI RINNOVI. LA NORMA STABILISCE, ALTRESÌ, CHE TALE DIVIETO SI ESTENDE ALLE SOCIETÀ CONTROLLATE O COLLEGATE,
A QUELLE AFFIDATARIE, ALLE LORO CONTROLLANTI, NONCHÉ ALLE SOCIETÀ CONTROLLATE O COLLEGATE CON QUESTE ULTIME.
SECONDO LA GIURISPRUDENZA LA NORMA DEVE ESSERE INTERPRETATA NEL SENSO PER CUI, DOPO LA SCADENZA DELLE
DISCIPLINE TRANSITORIE E NEL REGIME DI PIENA OPERATIVITÀ DELL’ART. 113, LE SOCIETÀ CHE ANCORA GESTISCONO SERVIZI
PUBBLICI IN AFFIDAMENTO NON POSSONO ESSERE AMMESSE ALLE GARE INDETTE PER L’AGGIUDICAZIONE DI SERVIZI PUBBLICI
LOCALI DIVERSI DAL SETTORE E DAL TERRITORIO IN CUI LE STESSE OPERANO, MA POSSONO SENZ’ALTRO PARTECIPARE ALLA
PRIMA GARA CHE VENGA INDETTA PER IL CONFERIMENTO DEL MEDESIMO SERVIZIO PRESTATO IN PRECEDENZA DALLE STESSE
(T.A.R. LOMBARDIA MILANO, SEZ. III, 21 DICEMBRE 2004, N. 6511).
ANCHE IL DECRETO LETTA, ALL’ART. 14, COMMA 5, CONTEMPLA IL DIVIETO DI PARTECIPAZIONE A GARE PER LE SOCIETÀ (LE
LORO CONTROLLATE, CONTROLLANTI E CONTROLLATE DA UNA MEDESIMA CONTROLLANTE) CHE GESTISCONO SERVIZI PUBBLICI
LOCALI IN VIRTÙ DI AFFIDAMENTO O DI UNA PROCEDURA NON A EVIDENZA PUBBLICA E, TUTTAVIA, AL SUCCESSIVO COMMA
10, È STABILITO CHE TALE DIVIETO NON OPERA FINO ALLA FINE DELLE DISCIPLINE TRANSITORIE, PER QUELLE SOCIETÀ TITOLARI
DI AFFIDAMENTI DIRETTI NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE DEL GAS.
IN CONSIDERAZIONE DI QUANTO EVIDENZIATO, IL GRUPPO, A DECORRERE DAL 1° GENNAIO 2007, ESSENDO TITOLARE DI
AFFIDAMENTI DI SERVIZI PUBBLICI LOCALI, NON POTRÀ PARTECIPARE ALLE GARE CHE VERRANNO INDETTE PER L’AFFIDAMENTO
DI TALI SERVIZI, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINAN-
ZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO. A TALE REGOLA, FANNO ECCEZIONE LE PRIME GARE INDETTE PER IL CONFERIMENTO
DEL MEDESIMO SERVIZIO PRESTATO IN PRECEDENZA DAL GRUPPO STESSO. NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE DEL GAS,
INOLTRE, IL GRUPPO, FINO ALLA SCADENZA DEL PERIODO TRANSITORIO DEL GAS, POTRÀ PARTECIPARE ALLE GARE INDETTE PER
L’AFFIDAMENTO DI TALE SERVIZIO.
NELL’IPOTESI IN CUI IL GRUPPO, SCADUTO IL PERIODO TRANSITORIO DEL GAS DETENESSE AFFIDAMENTI DI SERVIZI PUBBLICI
LOCALI, NON POTRÀ PARTECIPARE ALLA GARA PER L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO IN QUESTIONE.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

1.8 RISCHI CONNESSI ALL’APPROVVIGIONAMENTO DI GAS NATURALE E ENERGIA ELETTRICA

1.8.1 RISCHI CONNESSI ALLA DIPENDENZA DA FORNITORI

IL MERCATO ITALIANO DEL GAS NATURALE E DELL’ENERGIA ELETTRICA È CARATTERIZZATO DALLA PRESENZA DI UN LIMITATO
NUMERO DI OPERATORI E DA SIGNIFICATIVE BARRIERE ALL’INGRESSO, COSTITUITE PREVALENTEMENTE DALLA LIMITATA  CAPACITÀ
DI IMPORTAZIONE DALL’ESTERO, DAI RILEVANTI INVESTIMENTI NECESSARI PER LA COSTRUZIONE DI CONDOTTE E IMPIANTI DI
RIGASSIFICAZIONE PER L’IMPORTAZIONE DI GAS NATURALE, NONCHÉ DALLE COMPLESSE PROCEDURE AUTORIZZATIVE. ANALO-
GAMENTE, IL MERCATO DELL’ENERGIA ELETTRICA PRESENTA BARRIERE ALL’INGRESSO COSTITUITE DAGLI INGENTI INVESTIMENTI
RICHIESTI PER GLI IMPIANTI DI PRODUZIONE, UNITAMENTE ALLE DIFFICILI MODALITÀ DI LOCALIZZAZIONE E CONSEGUENTE
COSTRUZIONE DEGLI IMPIANTI. I SUDDETTI ELEMENTI, CONGIUNTAMENTE ALLA NECESSITÀ DI RAGGIUNGERE ELEVATI VOLUMI DI
ATTIVITÀ PER OTTENERE CONDIZIONI DI FORNITURA COMPETITIVE, PORTANO AD UNA CONCENTRAZIONE DEI FORNITORI DI GAS
NATURALE ED ENERGIA ELETTRICA IN UN NUMERO LIMITATO DI OPERATORI.
IN UN CONTESTO DI TALE TIPO SUSSISTE IL RISCHIO CHE - ALLA SCADENZA DEI RAPPORTI CONTRATTUALI CON GLI ATTUALI
FORNITORI (30 SETTEMBRE 2007 PER IL GAS E 31 DICEMBRE 2007 PER L’ENERGIA ELETTRICA) - IL GRUPPO DEBBA
APPROVVIGIONARSI DI GAS NATURALE ED ENERGIA ELETTRICA A CONDIZIONI CONTRATTUALI DIVERSE DA QUELLE IN ESSERE O
A CONDIZIONI PEGGIORI RISPETTO A QUELLE DISPONIBILI AI PRINCIPALI OPERATORI CONCORRENTI, CON POSSIBILI EFFETTI
NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.1.2.2 E 6.1.3.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.8.2 RISCHI CONNESSI ALLA DIFFICOLTÀ DI APPROVVIGIONAMENTO DEL GAS NATURALE E

DELL’ENERGIA ELETTRICA

IN MOMENTI DI PICCO DELLA DOMANDA E IN COINCIDENZA CON EPISODI DI CARENZA DI GAS NATURALE ED ENERGIA
ELETTRICA, IL MERCATO NAZIONALE PUÒ RISENTIRE DI FENOMENI CONTINGENTI DI CARENZA DI APPROVVIGIONAMENTO.
INOLTRE, IL GRUPPO POTREBBE SPERIMENTARE UNA DIFFICOLTÀ AD APPROVVIGIONARSI DI GAS NATURALE ED ENERGIA ELETTRI-
CA IN CONSEGUENZA DELL’INTERRUZIONE DELL’OPERATIVITÀ DELLA RETE DI TRASPORTO DEL GAS NATURALE O DELLA RTN.

QUALORA SI VERIFICASSERO I PREDETTI FENOMENI DI CARENZA O DIFFICOLTÀ DI APPROVVIGIONAMENTO DI GAS NATURALE ED
ENERGIA ELETTRICA, IL GRUPPO POTREBBE ESSERE COSTRETTO A LIMITARE O SOSPENDERE LE PROPRIE ATTIVITÀ DI PRODUZIONE
DI CALORE, NONCHÉ DI DISTRIBUZIONE E VENDITA DI ENERGIA ELETTRICA E GAS NATURALE, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI
SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.1.2.2 E 6.1.3.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.8.3 RISCHI CONNESSI ALL’INCREMENTO DEL PREZZO ALL’INGROSSO DEL GAS NATURALE

IL GRUPPO ACQUISTA GAS NATURALE DAI PRINCIPALI GROSSISTI OPERANTI SUL MERCATO E LO RIVENDE AI PROPRI CLIENTI
FINALI.
NELL’IPOTESI DI AUMENTO DEL PREZZO DEL GAS NATURALE ACQUISTATO DAL GRUPPO, QUEST’ULTIMO POTREBBE NON
RIUSCIRE A TRASFERIRE DETTO AUMENTO SUL PREZZO DEL GAS NATURALE VENDUTO AI PROPRI CLIENTI FINALI. INFATTI, SE È
VERO CHE IL GRUPPO PUÒ LIBERAMENTE NEGOZIARE IL PREZZO DEL GAS NATURALE VENDUTO SUL MERCATO LIBERO, CIÒ NON
AVVIENE NEI CONFRONTI DEI CLIENTI TUTELATI AI QUALI IL GRUPPO APPLICA LE TARIFFE DETERMINATE DALL’AEEG.
PERTANTO, LADDOVE L’AEEG NON PROVVEDA AD ADEGUARE LE TARIFFE DI VENDITA DEL GAS NATURALE IN MISURA PROPORZIO-
NALE ALL’AUMENTO DEL PREZZO DEL GAS NATURALE CHE IL GRUPPO ACQUISTA DAI GROSSISTI, IL GRUPPO NON POTREBBE
TRASFERIRE DETTO AUMENTO SUL PREZZO DEL GAS NATURALE VENDUTO AI PROPRI CLIENTI TUTELATI CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI
SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1.2.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.9 RISCHI CONNESSI AD ACCORDI PARASOCIALI

1.9.1 IL PATTO PARASOCIALE DELMI

IL PATTO PARASOCIALE DELMI, LA CUI DURATA È STABILITA FINO AL 2008, CONTIENE UNA CLAUSOLA DI “CAMBIO DI
CONTROLLO” DI ENÌA CHE - SE ATTIVATA - CONCEDE A AEM E AGLI ALTRI SOCI DIVERSI DA ENÌA IL DIRITTO DI ACQUISTARE
L’INTERA PARTECIPAZIONE POSSEDUTA DA ENÌA IN DELMI A UN PREZZO PARI ALL’85% DEL SUO FAIR MARKET VALUE. IL
VERIFICARSI DI UN’IPOTESI DI “CAMBIO DI CONTROLLO”, SEGUITA DALL’ESERCIZIO DA PARTE DI AEM E DEGLI ALTRI SOCI
DIVERSI DA ENÌA DELLA FACOLTÀ DI ACQUISTARE, CHE COSTRINGESSE IL GRUPPO A VENDERE AD AEM E AGLI ALTRI SOCI
DIVERSI DA ENÌA LA PARTECIPAZIONE POSSEDUTA IN DELMI A UN PREZZO SCONTATO RISPETTO AL SUO VALORE DI MERCATO,
POTREBBE DETERMINARE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA
DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
NEL PATTO PARASOCIALE DELMI, INOLTRE, È PREVISTO CHE VI SIANO DELLE CONSULTAZIONI PREVENTIVE AI CONSIGLI DI
AMMINISTRAZIONE DI TRANSALPINA DI ENERGIA S.R.L. (“TRANSALPINA DI ENERGIA”) E DI EDISON, IN MERITO ALLE
QUALI I SOCI DI DELMI SI SONO IMPEGNATI, NEI LIMITI CONSENTITI DALLA LEGGE, A FARE QUANTO IN PROPRIO POTERE
AFFINCHÉ GLI AMMINISTRATORI DI TRANSALPINA DI ENERGIA E EDISON DA ESSI DESIGNATI VOTINO NEI RISPETTIVI CONSIGLI
DI AMMINISTRAZIONE IN CONFORMITÀ ALL’ACCORDO UNANIME RAGGIUNTO DAI SOCI DI DELMI IN SEDE DI TALI CONSULTA-
ZIONI OPPURE, IN CASO DI DISSENSO, ALLE INDICAZIONI IVI ESPRESSE DA AEM, ECCEZION FATTA PER LE DECISIONI
RIGUARDANTI LE CENTRALI IDROELETTRICHE DI TRENTO E BOLZANO. A TALE RIGUARDO, IL PATTO PARASOCIALE DELMI
PREVEDE UN DIRITTO IN CAPO A AEM DI ACQUISTARE A UN PREZZO PARI ALL’85% DEL FAIR MARKET VALUE TUTTA LA
PARTECIPAZIONE DETENUTA DA CIASCUNO DEGLI ALTRI SOCI DI MINORANZA DI DELMI (COME DEFINITI NELLA SEZIONE
PRIMA, CAPITOLO XXII, PARAGRAFO 22.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO), NEL CASO IN CUI GLI AMMINISTRATORI
DESIGNATI DA QUEST’ULTIMI ABBIANO POSTO IN ESSERE UNA CONDOTTA DIVERGENTE RISPETTO A QUANTO SOPRA INDICATO,
SALVO CHE TALI AMMINISTRATORI SIANO CESSATI DALLA CARICA ENTRO 30 GIORNI DA TALE CONDOTTA.
IL PATTO PARASOCIALE DELMI PREVEDE ALTRESÌ: (I) UN DIVIETO PER I SOCI DI DELMI DIVERSI DA AEM DI TRASFERIRE LA
PARTECIPAZIONE SINO AL 31 DICEMBRE 2007; (II) UN DIRITTO DI PRELAZIONE CHE PREVEDE, IN ALCUNI CASI, UN ARBITRAG-
GIO SUL PREZZO (III) UN DIRITTO DI COVENDITA E (IV) UN DIRITTO DI ACQUISTO.
IL VERIFICARSI DI UNA O PIÙ DI TALI IPOTESI POTREBBE DETERMINARE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XXII, PARAGRAFO 22.1 E CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.4 DEL PROSPETTO INFORMATI-
VO.

1.9.2 ACCORDO TRANSITORIO RELATIVO A BLUMET

BLUMET È POSSEDUTA PER IL 54,2% DA ENÌA, PER IL 28,3% DA EDISON E PER IL RESTANTE 17,5% DA SAT FINANZIA-
RIA S.P.A.
IN DATA 30 GENNAIO 2002, I SOCI DI BLUMET (IN ALLORA, AGAC, EDISON E SAT S.P.A.) HANNO STIPULATO UN
ACCORDO PARASOCIALE, CON SCADENZA AL 31 DICEMBRE 2006, AVENTE AD OGGETTO LE MODALITÀ DI GESTIONE DELLA
SOCIETÀ.
ALLA SCADENZA DI TALE ACCORDO, IN MANCANZA DI UN’INTESA TRA LE PARTI PER LA SOTTOSCRIZIONE DI UN NUOVO
ACCORDO PARASOCIALE, I SOCI DI BLUMET (ENÌA - SUBENTRATA AD AGAC A SEGUITO DELLA FUSIONE, EDISON E SAT
FINANZIARIA S.P.A. – SUBENTRATA A SAT S.P.A.) HANNO RITENUTO DI SOTTOSCRIVERE IN DATA 27 DICEMBRE 2006 UN
ACCORDO TRANSITORIO (L’”ACCORDO TRANSITORIO”) VOLTO A DISCIPLINARE I LORO RAPPORTI FINO ALLA STIPULA DI UN
NUOVO ACCORDO PARASOCIALE.
L’ACCORDO TRANSITORIO PREVEDE, INOLTRE, L’IMPEGNO DELLE PARTI A NEGOZIARE UN NUOVO ACCORDO PARASOCIALE
RELATIVO A BLUMET ENTRO IL 15 GIUGNO 2007 (IL “TERMINE DEL PERIODO PONTE”), RESTANDO INTESO CHE, NEL
CASO IN CUI NON SI RAGGIUNGA UN ACCORDO IN MERITO ENTRO IL SUDDETTO TERMINE, SI APPLICHI UN MECCANISMO DI
WAY-OUT CHE PREVEDE LA FACOLTÀ IN CAPO AI SOCI DI BLUMET DIVERSI DA ENÌA DI ESERCITARE UNA SERIE DI DIRITTI PREVISTI
NELL’ACCORDO TRANSITORIO STESSO, CHE POTREBBERO DETERMINARE IN CAPO AL GRUPPO L’OBBLIGO DI EFFETTUARE
ESBORSI RILEVANTI DI DENARO A FRONTE DELL’ACQUISTO DI QUOTE DI BLUMET. IL GRUPPO, INOLTRE, QUALE CONSEGUENZA,
POTREBBE ESSERE CONDOTTO A MODIFICARE LA PROPRIA STRATEGIA NELL’APPROVVIGIONAMENTO A MONTE.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XXII, PARAGRAFO 22.5, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.10 RISCHI CONNESSI ALLA MANCANZA O POSSIBILE INSUFFICIENZA DELLA COPERTURA ASSICURATIVA

IL GRUPPO SVOLGE ATTIVITÀ TALI CHE POTREBBERO ESPORLO AL RISCHIO DI SUBIRE O PROCURARE DANNI TALVOLTA DI DIFFICILE
PREVEDIBILITÀ E/O QUANTIFICAZIONE. IL GRUPPO HA STIPULATO POLIZZE ASSICURATIVE ATTINENTI ALLA RESPONSABILITÀ CIVILE
VERSO I TERZI E VERSO I PRESTATORI DI LAVORO PER L’ESERCIZIO DELL’ATTIVITÀ AZIENDALE.
LA TABELLA CHE SEGUE RIPORTA IN DETTAGLIO LE PRINCIPALI CARATTERISTICHE DELLE POLIZZE ASSICURATIVE IN ESSERE ALLA
DATA DEL PROSPETTO.

SEBBENE L’EMITTENTE RITENGA CHE LE SUDDETTE POLIZZE ASSICURATIVE SIANO ADEGUATE RISPETTO ALL’ATTIVITÀ SVOLTA, OVE
SI VERIFICHINO EVENTI NON COMPRESI NELLE COPERTURE ASSICURATIVE OVVERO TALI DA CAGIONARE DANNI AVENTI UN
AMMONTARE ECCEDENTE LE COPERTURE MEDESIME, IL GRUPPO SAREBBE TENUTO A SOSTENERE I RELATIVI ONERI CON POSSIBILI
EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL
GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.11 RISCHI CONNESSI A MANCATO RAGGIUNGIMENTO DEGLI OBIETTIVI DI RISPARMIO ENERGETICO

AI SENSI DELLA NORMATIVA APPLICABILE, IL GRUPPO È TENUTO A RAGGIUNGERE DETERMINATI OBIETTIVI ANNUALI DI RISPAR-
MIO ENERGETICO, FISSATI DALLA LEGGE, NEL CORSO DEL QUINQUENNIO 2005/2009. A TAL FINE, IL GRUPPO DOVRÀ
REALIZZARE INTERVENTI DIRETTI A MIGLIORARE L’EFFICIENZA ENERGETICA DELLE TECNOLOGIE INSTALLATE O DELLE MODALITÀ DI
UTILIZZO, IN MODO DA OTTENERE IL RILASCIO A PROPRIO FAVORE DI CERTIFICATI BIANCHI.
QUALORA IL GRUPPO NON FOSSE IN GRADO DI OTTENERE UN NUMERO DI CERTIFICATI BIANCHI SUFFICIENTE AL RAGGIUNGI-
MENTO DEL PROPRIO OBIETTIVO ANNUALE, DOVRÀ ACQUISTARLI SUL MERCATO. NEL CASO IN CUI IL GRUPPO NON FOSSE IN
GRADO DI CONSEGNARE ALL’AEEG IL NUMERO DI CERTIFICATI BIANCHI RICHIESTO, ESSO SAREBBE SOGGETTO A UNA
SANZIONE AMMINISTRATIVA IRROGATA DALL’AEEG, OLTRE ALL’OBBLIGO DI DOVER PROCEDERE - IN OGNI CASO - ALL’ACQUI-
STO DEI CERTIFICATI BIANCHI MANCANTI.
IL GRUPPO, AL FINE DI SODDISFARE I PROPRI OBBLIGHI DI RISPARMIO ENERGETICO, INTENDE PRODURRE DIRETTAMENTE CERTI-
FICATI BIANCHI, NONCHÉ ACQUISTARNE SUL MERCATO NEL CASO IN CUI QUEST’ULTIMI NON SIANO SUFFICIENTI A COPRIRE IL
FABBISOGNO. CONSEGUENTEMENTE, NEL CASO IN CUI LA PRODUZIONE DIRETTA DI CERTIFICATI BIANCHI FOSSE INFERIORE A
QUELLA PROGRAMMATA E/O SI VERIFICASSERO NEI PROSSIMI ANNI AUMENTI DEL PREZZO DEI CERTIFICATI BIANCHI, IL GRUPPO
POTREBBE DOVER FRONTEGGIARE MAGGIORI COSTI PER L’ACQUISTO DEGLI STESSI, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTI-
VITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.5(D), DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.12 RISCHI CONNESSI ALLA REGOLAMENTAZIONE DEI CRITERI DI CESSIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA

PRODOTTA DA IMPIANTI ALIMENTATI DA FONTI RINNOVABILI E DA FONTI ASSIMILATE ALLE

RINNOVABILI

ALLA DATA DEL PROSPETTO, LA CESSIONE DELL’ENERGIA PRODOTTA DA IMPIANTI DI GENERAZIONE ALIMENTATI DA FONTI
RINNOVABILI E DA FONTI AD ESSE ASSIMILATE GODE DI UN SISTEMA DI INCENTIVI ECONOMICI. TALI INCENTIVI SONO QUELLI
PREVISTI DAL PROVVEDIMENTO DEL CIP DEL 29 APRILE 1992, N. 6 (C.D. PROVVEDIMENTO CIP/6), CHE FISSA I PREZZI DI
CESSIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA PRODOTTA DA TALI IMPIANTI.
IL GRUPPO BENEFICIA DI TALI INCENTIVI RELATIVAMENTE AGLI IMPIANTI DI PIACENZA (FINO AL 2011) E DI REGGIO EMILIA
(FINO AL 2008) CHE SONO ALIMENTATI DA FONTI ASSIMILATE ALLE FONTI RINNOVABILI.
IN RIFERIMENTO AGLI INCENTIVI PER LE FONTI ASSIMILATE ALLE RINNOVABILI, IL LEGISLATORE, ALL’ART. 1 COMMA 1118 DELLA
L. 27 DICEMBRE 2006, N. 296 (LA “FINANZIARIA 2007”), HA PREVISTO CHE IL MINISTERO DELLO SVILUPPO
ECONOMICO PROVVEDA A RIDEFINIRE L’ENTITÀ E LA DURATA DEI SOSTEGNI ALLE FONTI ASSIMILATE A QUELLE RINNOVABILI
UTILIZZATE DA IMPIANTI GIÀ REALIZZATI E OPERATIVI ALLA DATA DI ENTRATA IN VIGORE DELLA STESSA FINANZIARIA 2007,
TENENDO CONTO DEI DIRITTI PREGRESSI E NEL RISPETTO DEI PRINCIPI GENERALI DELL’ORDINAMENTO GIURIDICO, ALLO SCOPO
DI RIDURRE GLI ONERI CHE GRAVANO SUI PREZZI DELL’ENERGIA ELETTRICA ED ELIMINARE VANTAGGI ECONOMICI CHE NON
RISULTINO SPECIFICAMENTE MOTIVATI E COERENTI CON LE DIRETTIVE EUROPEE IN MATERIA DI ENERGIA ELETTRICA.
LADDOVE IL MINISTERO, NELL’ESERCIZIO DEL SUO POTERE, DOVESSE RIDURRE L’ENTITÀ E LA DURATA DEI SOSTEGNI ALLE FONTI
ASSIMILATE A QUELLE RINNOVABILI POTREBBERO PRODURSI EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/
O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.5(D), DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

1.13 RISCHI CONNESSI A RESPONSABILITÀ DI NATURA AMBIENTALE

IL GRUPPO È SOGGETTO A LEGGI E REGOLAMENTI A TUTELA DELL’AMBIENTE E DELLA SALUTE CHE, TRA L’ALTRO: (I) IMPONGO-
NO LIMITI ALLE EMISSIONI IN ATMOSFERA E AGLI SCARICHI NELLE ACQUE E NEL SUOLO, E (II) DISCIPLINANO IL TRATTAMENTO
DEI RIFIUTI E LA BONIFICA DI SITI INQUINATI. IN FORZA DI DETTE LEGGI E REGOLAMENTI, IL GRUPPO HA L’ONERE DI RICHIEDERE
E OTTENERE IL RILASCIO DI PERMESSI E AUTORIZZAZIONI PER LO SVOLGIMENTO DELLA PROPRIA ATTIVITÀ. PERALTRO, TALI
PERMESSI E AUTORIZZAZIONI SONO SOGGETTI, A DETERMINATE CONDIZIONI, A RINNOVO PERIODICO, MODIFICA, SOSPEN-
SIONE O REVOCA DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI.
INOLTRE, LE ATTIVITÀ SVOLTE DAL GRUPPO E, IN PARTICOLARE, LA GESTIONE DI DISCARICHE E DI ALTRI IMPIANTI DI SMALTIMEN-
TO DEI RIFIUTI LO ESPONGONO AL RISCHIO, COMUNE ALLA GENERALITÀ DEGLI OPERATORI DEI SETTORI IN CUI OPERA, CHE SI
VERIFICHINO FATTI DI INQUINAMENTO CHE IMPONGANO DI PROCEDERE ALLA BONIFICA DEI SITI CONTAMINATI. SEBBENE AD
OGGI NON SI SIANO VERIFICATI SIMILI EVENTI E TENUTO CONTO CHE, IN RELAZIONE ALLE DISCARICHE IN GESTIONE, IL
GRUPPO, AI SENSI D.LGS. 13 GENNAIO 2003, N. 36, A GARANZIA DELLA GESTIONE OPERATIVA E POST-OPERATIVA DELLE
STESSE HA PROVVEDUTO AD ACCENDERE APPOSITE GARANZIE FINANZIARE, NON È POSSIBILE ESCLUDERE CHE IN FUTURO SI
POSSANO DETERMINARE FATTI DI CONTAMINAZIONE AMBIENTALE. IN TAL CASO, OLTRE AGLI OBBLIGHI RISARCITORI, IL GRUPPO
SAREBBE TENUTO A DAR CORSO A INTERVENTI DI BONIFICA O DI MESSA IN SICUREZZA, OPERATIVA O PERMANENTE, E, OVE
NECESSARIO, AD ADOTTARE LE ULTERIORI MISURE DI RIPARAZIONE E DI RIPRISTINO AMBIENTALE AL FINE DI ELIMINARE, MINIMIZ-
ZARE E RICONDURRE AD ACCETTABILITÀ IL RISCHIO DERIVANTE DALLO STATO DI CONTAMINAZIONE PRESENTE NEL SITO.
NELL’IPOTESI IN CUI SI VERIFICASSERO CASI DI INQUINAMENTO CHE IMPONGANO AL GRUPPO DI PROCEDERE ALLA BONIFICA
DEI SITI CONTAMINATI OPPURE GLI IMPIANTI GESTITI DAL GRUPPO NON DOVESSERO RISPETTARE LA NORMATIVA APPLICABILE E,
CONSEGUENTEMENTE, IL GRUPPO FOSSE DESTINATARIO DI PROVVEDIMENTI SANZIONATORI DA PARTE DELLE AUTORITÀ COMPE-
TENTI, POTREBBERO AVERSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA
DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
A TALE RIGUARDO, SI SEGNALA CHE LA SOCIETÀ HA ACCANTONATO NEL BILANCIO RELATIVO ALL’ESERCIZIO 2006 UN
FONDO PARI A EURO 28,8 MILIONI. PER FUTURI ONERI DI RIPRISTINO AMBIENTALE RELATIVI AD AREE DA ESSA UTILIZZATE.
BENCHÉ TALE FONDO SIA STATO CALCOLATO SULLA BASE DI APPOSITE PERIZIE COMMISSIONATE DALLA SOCIETÀ AD ESPERTI DEL
SETTORE, E BENCHÉ LA SOCIETÀ RITENGA CHE TALE STIMA SIA PRUDENTE E RAGIONEVOLE, EVENTUALI COSTI DI RIPRISTINO
AMBIENTALE AD OGGI NON PREVEDIBILI ED ECCEDENTI IL FONDO POTREBBERO DETERMINARE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E
SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.5 E FATTORE DI RISCHIO N. 1.11, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.
PER QUANTO CONCERNE L’ADOZIONE DI SISTEMI DI GESTIONE QUALITÀ, AMBIENTE, SICUREZZA E RESPONSABILITÀ CIVILE CFR.
SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VIII, PARAGRAFO 8.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.14 RISCHI CONNESSI AL RECUPERO DELLE AGEVOLAZIONI CONNESSE ALLA C.D. MORATORIA

FISCALE

I SOGGETTI, DOTATI DI PERSONALITÀ GIURIDICA, COSTITUITI DAGLI ENTI TERRITORIALI PER LA GESTIONE DI PUBBLICI SERVIZI E IN
PARTICOLARE, LE SOCIETÀ PER AZIONI A PREVALENTE CAPITALE PUBBLICO, LE AZIENDE SPECIALI E I NUOVI CONSORZI HANNO
BENEFICIATO DI UN REGIME DI ESENZIONE FISCALE COMUNEMENTE DEFINITO “MORATORIA FISCALE”.
TALE REGIME HA INTERESSATO ANCHE ENÌA IN QUANTO SOCIETÀ RISULTANTE DALLA FUSIONE TRA AGAC, TESA E
AMPS.
CON LA DECISIONE N. 2003/193/CE, LA COMMISSIONE EUROPEA È INTERVENUTA DICHIARANDO L’ILLEGITTIMITÀ DELLA
“MORATORIA FISCALE” IN QUANTO LA STESSA COSTITUIREBBE UN AIUTO DI STATO INCOMPATIBILE CON IL MERCATO COMUNE.
IL GOVERNO, A SEGUITO DELLA SUCCESSIVA SENTENZA DELLA CORTE DI GIUSTIZIA DEL 1° GIUGNO 2006, CAUSA C-
207/05, PER DARE IMMEDIATA ATTUAZIONE ALLA PROCEDURA DI RECUPERO DELL’AGEVOLAZIONE IN ARGOMENTO, HA DA
ULTIMO EMANATO IL D.L. 15 FEBBRAIO 2007 N. 10, CONVERTITO CON MODIFICAZIONI DALLA LEGGE N. 46 DEL 6
APRILE 2007.
IN DATA 4 APRILE 2007, CONFORMEMENTE A QUANTO PREVISTO DAL D.L. N. 10/2007, SONO STATE NOTIFICATE ALLA
SOCIETÀ LE COMUNICAZIONI-INGIUNZIONI PROT. N. 35376/2007 E N. 35368/2007 IN RELAZIONE ALLE IMPOSTE
DOVUTE DA AMPS RISPETTIVAMENTE PER I PERIODI D’IMPOSTA 1 LUGLIO 1998 – 31 DICEMBRE 1998 E 1999.
IN RELAZIONE AL PERIODO D’IMPOSTA 1° LUGLIO 1998 – 31 DICEMBRE 1998 (COMUNICAZIONE INGIUNZIONE PROT. N.
35376/2007), IL COMPETENTE UFFICIO DELL’AGENZIA DELLE ENTRATE HA INGIUNTO ALLA SOCIETÀ IL PAGAMENTO DI
EURO 1,9 MILIONI (DI CUI EURO 0,7 MILIONI PER INTERESSI).
IN RELAZIONE AL PERIODO D’IMPOSTA 1999 (COMUNICAZIONE INGIUNZIONE PROT. N. 35368/2007), IL MEDESIMO
UFFICIO HA INGIUNTO ALLA SOCIETÀ IL PAGAMENTO DI EURO 5,6 MILIONI (DI CUI EURO 1,8 MILIONI PER INTERESSI).
ENÌA, RITENENDO CHE NEI SUOI CONFRONTI NON SUSSISTANO I PRESUPPOSTI PER IL RECUPERO DELL’AGEVOLAZIONE
CONNESSA ALLA C.D. MORATORIA FISCALE, IN DATA 24 MAGGIO 2007 HA NOTIFICATO ALL’AGENZIA DELLE ENTRATE –
UFFICIO DI PARMA DUE RICORSI AVVERSO LE COMUNICAZIONI INGIUNZIONI RICEVUTE ED IN PARI DATA HA PROVVEDUTO A

COSTITUIRSI IN GIUDIZIO PRESSO LA COMPETENTE COMMISSIONE TRIBUTARIA PROVINCIALE DI PARMA.
A SOSTEGNO DELLE PROPRIE RAGIONI ENÌA, RELATIVAMENTE AD OGNI ATTO IMPUGNATO, HA DEDOTTO I SEGUENTI MOTIVI
DI RICORSO:
- LA NULLITÀ PER ERRORI DI NOTIFICAZIONE DELLA COMUNICAZIONE-INGIUNZIONE IMPUGNATA E CONSEGUENTE INESI-

STENZA E NULLITA’ DELLA STESSA;
- L’ESTINZIONE DELLA PRETESA TRIBUTARIA PER EFFETTO DELL’ADESIONE DA PARTE DI AMPS AL C.D. “CONDONO

TOMBALE”;
- L’ILLEGITTIMITÀ DELLA PRETESA TRIBUTARIA PER DECORRENZA DEI TERMINI PREVISTI A PENA DI DECADENZA IN MATERIA DI

ACCERTAMENTO;
- L’INAPPLICABILITÀ DELLA DECISIONE DELLA COMMISSIONE NEI CONFRONTI DI AMPS IN QUANTO SOCIETÀ A PARTE-

CIPAZIONE PUBBLICA TOTALITARIA;
- L’INAPPLICABILITÀ DELLA DECISIONE DELLA COMMISSIONE, IN QUANTO AMPS, DURANTE IL PERIODO DELLA C.D.

MORATORIA FISCALE, NON HA VIOLATO LE REGOLE COMUNITARIE IN MATERIA DI CONCORRENZA E DI SCELTA DEL
CONTRAENTE IN RAGIONE DEGLI ASSETTI PARTECIPATIVI, DELLE MODALITÀ NONCHÉ DELL’ AMBITO DI SVOLGIMENTO
DELLA PROPRIA ATTIVITÀ;

- L’ILLEGITTIMITÀ DELL’ATTO IMPUGNATO IN QUANTO ENÌA NON HA EFFETTIVAMENTE FRUITO DELL’AGEVOLAZIONE
OGGETTO DI RECUPERO;

LA NULLITÀ DELLA COMUNICAZIONE-INGIUNZIONE PER CARENZA DI MOTIVAZIONE.
IN SUBORDINE ENÌA HA ALTRESÌ ECCEPITO LA PRESCRIZIONE DEL CREDITO SUGLI INTERESSI INGIUNTI CON L’ATTO IMPUGNATO
FINO ALL’ANNO 2001, NONCHÉ L’ERRONEITÀ DEL TASSO DI INTERESSE APPLICATO.
LA SOCIETÀ INTENDE INOLTRE PRESENTARE ISTANZA ALL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA AL FINE DI OTTENERE LA SOSPENSIONE IN
SEDE CAUTELARE DELLE INGIUNZIONI RICEVUTE.
IN RELAZIONE A QUANTO SOPRA, FERMA RESTANDO LA VALIDITÀ DEI MOTIVI POSTI A SOSTEGNO DEI RICORSI PRESENTATI,
ENÌA È DUNQUE ATTUALMENTE SOGGETTA AL RISCHIO DI RECUPERO DEI BENEFICI RINVENIENTI DALLA MORATORIA FISCALE.
LA MISURA DEL RISCHIO QUI RAVVISATO, COME GIÀ ANALITICAMENTE SOPRA DESCRITTO, PUÒ DUNQUE ESSERE COMPLESSIVA-
MENTE STIMATA IN CIRCA EURO 7,5 MILIONI OLTRE GLI INTERESSI IN CORSO DI MATURAZIONE.
L’ESISTENZA DI UNA PASSIVITÀ POTENZIALE CONNESSA AL REGIME DI ESENZIONE FISCALE DI CUI HA GODUTO LA PREESISTENTE
SOCIETÀ AMPS, SUCCESSIVAMENTE FUSA IN ENÌA, PER I PERIODI D’IMPOSTA RELATIVI AL SECONDO SEMESTRE 1998 ED
ALL’ESERCIZIO 1999 È STATA OGGETTO DI RICHIAMO DI INFORMATIVA DA PARTE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE AL PUNTO 4.1
DELLA RELAZIONE DA QUESTA EMESSA IN DATA 25 MAGGIO 2007 SUI DATI FINANZIARI CONSOLIDATI RIESPOSTI DEL GRUPPO
PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2005 E 31 DICEMBRE 2006. LA RELAZIONE DELLA SOCIETÀ DI REVISIONE SUI
DATI FINANZIARI CONSOLIDATI RIESPOSTI DEL GRUPPO PER GLI ESERCIZI CHIUSI AL 31 DICEMBRE 2005 E 31 DICEMBRE
2006 È ALLEGATA IN APPENDICE AL PROSPETTO INFORMATIVO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.5.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.15 RISCHI CONNESSI ALLA FUTURA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI

DALLA SUA COSTITUZIONE A SEGUITO DELLA FUSIONE, L’EMITTENTE HA SEGUITO UNA POLITICA DI DIVIDENDI MIRATA ALLA
MASSIMIZZAZIONE DEL VALORE PER I PROPRI AZIONISTI, COMPATIBILMENTE CON IL MANTENIMENTO DI UNA ADEGUATA
SOLIDITÀ FINANZIARIA.
IN DATA 8 MAGGIO 2007 L’ASSEMBLEA ORDINARIA HA DELIBERATO LA DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI PER UN TOTALE DI EURO
15.000.680. NEL PRECEDENTE ESERCIZIO, L’ASSEMBLEA ORDINARIA DEL 13 MAGGIO 2006 AVEVA DELIBERATO LA
DISTRIBUZIONE DI DIVIDENDI PARI COMPLESSIVAMENTE A EURO 12.496.896.
NEL FUTURO NON VI È TUTTAVIA CERTEZZA CHE L’EMITTENTE SIA IN GRADO DI PROCEDERE AD UNA POLITICA DI DISTRIBUZIONE
DEI DIVIDENDI, IN QUANTO LA STESSA SARÀ LEGATA ALLE NECESSITÀ DI INVESTIMENTO, ALLE CONDIZIONI DEI MERCATI NEI
QUALI OPERA, NONCHÉ ALLA REDDITIVITÀ REALIZZATA DI PERIODO IN PERIODO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.16 RISCHI CONNESSI AD OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE

ENÌA HA POSTO IN ESSERE OPERAZIONI CON PARTI CORRELATE, INTENDENDOSI PER TALI QUELLE COMPIUTE CON I SOGGETTI
INDIVIDUATI AI SENSI DEL PRINCIPIO CONTABILE INTERNAZIONALE IAS 24. IN PARTICOLARE, TALI RAPPORTI HANNO RIGUAR-
DATO I PRINCIPALI SOCI DI ENÌA, OSSIA I COMUNI DI REGGIO EMILIA, PARMA E PIACENZA, NONCHÉ LE SOCIETÀ CONTROL-
LATE E COLLEGATE CHE RIENTRANO NEL PERIMETRO DI CONSOLIDAMENTO (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XIX, DEL
PROSPETTO INFORMATIVO).
I RAPPORTI CON I COMUNI SONO STATI PREVALENTEMENTE RAPPORTI A CARATTERE COMMERCIALE DEFINITI SULLA BASE DI
CONVENZIONI OPPURE DI SINGOLI ACCORDI CONTRATTUALI, CONCLUSI ALLE NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO.
NELL’AMBITO DEL GRUPPO, INOLTRE, ENÌA SVOLGE ALCUNI SERVIZI A CARATTERE GENERALE PER LE PROPRIE SOCIETÀ
CONTROLLATE E COLLEGATE. IN PARTICOLARE, SI TRATTA DI SERVIZI DI NATURA AMMINISTRATIVA, LEGALE, DI CONSULENZA
DIREZIONALE E TECNICA E DI SUPPORTO ALLA COMUNICAZIONE NELL’OTTICA DI OTTIMIZZARE LE RISORSE DISPONIBILI, GARAN-
TENDO AL CONTEMPO L’ATTUALE UTILIZZO DELLE COMPETENZE ESISTENTI IN UNA LOGICA DI CONVENIENZA ECONOMICA DI
GRUPPO. TUTTE LE ATTIVITÀ SUDDETTE SONO REGOLATE DA APPOSITI CONTRATTI DI SERVIZIO IMPRONTATI A CONDIZIONI DI
MERCATO.
ENÌA, INOLTRE, SVOLGE IL SERVIZIO DI VETTORIAMENTO GAS ED ENERGIA ELETTRICA SULLA BASE DELLE TARIFFE STABILITE
DALLA NORMATIVA VIGENTE A FAVORE DELLE PROPRIE SOCIETÀ DI VENDITA, NONCHÉ PRESTA E RICEVE ANCHE SERVIZI DI
NATURA FINANZIARIA LEGATI AD ATTIVITÀ DI FINANZIAMENTO A BREVE TERMINE, OLTRE A FARSI GARANTE A FAVORE DELLE
SOCIETÀ DEL GRUPPO CHE ASSUMANO DIRETTAMENTE DEBITI DI FINANZIAMENTO VERSO ISTITUTI DI CREDITO. TALI SERVIZI
SONO FORNITI A NORMALI CONDIZIONI DI MERCATO.
PER MAGGIORI INFORMAZIONI CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XIX, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

1.17 RISCHI CONNESSI A PERSONALE CHIAVE

ALLA DATA DEL PROSPETTO, IL GRUPPO È GESTITO DA UN MANAGEMENT E DA DIRIGENTI CHE, GRAZIE ALLA ESPERIENZA
MATURATA NEL SETTORE E ALLA PROFONDA CONOSCENZA DELL’ATTIVITÀ DEL GRUPPO E DEL TERRITORIO SERVITO, CONSEGUITA
IN FORZA DI RAPPORTI PLURIENNALI CON LE SOCIETÀ CHE SI SONO FUSE IN ENÌA, CONTRIBUISCONO IN MANIERA RILEVANTE
AL SUCCESSO DEL GRUPPO STESSO. QUALORA DOVESSE INTERROMPERSI IL RAPPORTO TRA IL GRUPPO E UNA O PIÙ DELLE
SUDDETTE FIGURE CHIAVE, NON VI SONO GARANZIE CHE IL GRUPPO RIESCA A SOSTITUIRLE TEMPESTIVAMENTE CON SOGGETTI
EGUALMENTE QUALIFICATI E IDONEI AD ASSICURARE NEL BREVE PERIODO IL MEDESIMO APPORTO.
IL VERIFICARSI DI TALE CIRCOSTANZA POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XIV, PARAGRAFO 14.1.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2 FATTORI DI RISCHIO CONNESSI AL SETTORE IN CUI L’EMITTENTE E IL

GRUPPO OPERANO

IL GRUPPO OPERA NEI SETTORI DEL GAS, DELL’ENERGIA ELETTRICA, DEL TELERISCALDAMENTO, DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO,
DELL’AMBIENTE, OLTRE A PRESTARE ALTRI SERVIZI.
NELLA SEGUENTE TABELLA SONO RIPORTATI ALCUNI INDICATORI DI SINTESI DEL POSIZIONAMENTO COMPETITIVO DEL GRUPPO
NELL’AMBITO DEI SETTORI DI ATTIVITÀ (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.6, DEL PROSPETTO INFORMATIVO).

Operatori gas gas Energia Energia Telerilisc.to Servizio ambiente
di mercato distribuzione vendita Elettrica Elettrica (volumi venduti Idrico (bacino
(dati 2005)* (Km di rete) (Volumi distribuzione vendita calore – Integrato servito

in mmc) (volumi (volumi GWh) (volumi rifiuti
distribuiti venduti  fatturati urbani 000/t)

gwh) gwh) – mmc)
Enìa 5.240 1.177 888 1.846 507 79 728
Hera 12.264 1.722 1.507 2.329 470 228 1.597
AEM 2.951 2.146 7.524 14.236 429(a)

Iride (b) 811(b) 3.890 11.415(b) 1.469(b) 99(b)

ASM 2.007 519 4.106 5.838 1.159(c) 90(c) 330
Acea 11.152(d) 10.120(d) 597(d)

Acegas – Aps 2.073 695(e) 774 479 58 292(e)

Ascopiave 6.277 800 37

* Le caselle in grigio fanno riferimento ad operatori che non operano in tale settore o la cui presenza risulta non
significativa.
Fonte: “Relazione annuale sullo stato dei servizi e sull’attività svolta” Anno 2006, AEEG, per km di rete e volumi gas
venduti; Bilanci e siti internet operatori per altri dati.

(a) Calore distribuito.
(b) Km di rete: dato non disponibile (Fonte “Relazione annuale sullo stato dei servizi e sull’attività svolta”AEEG, Anno

2006); Volumi venduti di gas ed energia elettrica: dati pro-forma calcolati come somma di AEM Torino e Amga
Genova, Calore prodotto; volumi acqua distribuiti pro-forma.

(c) Calore distribuito; volumi acqua erogati.
(d) Distribuzione e vendita di energia elettrica: volumi immessi in rete; Acqua: volumi comprensivi dei volumi fatturati

agli ATO 2 Frosinone, 3 Pisa e 5 Sarnese Vesuviano.
(e) Gas venduto: somma di Estgas e Aps Trade (Fonte “Relazione annuale sullo stato dei servizi e sull’attività svolta”AEEG,

Anno 2006); Rifiuti raccolti, comprensivi della raccolta differenziata.

2.1. RISCHI CONNESSI ALLA REVOCA DELLE CONCESSIONI E DEGLI AFFIDAMENTI

2.1.1 SERVIZI PUBBLICI LOCALI

IL GRUPPO, AL PARI DEGLI ALTRI OPERATORI DEL SETTORE DEI SERVIZI PUBBLICI, È SOGGETTO AL RISCHIO CHE LE CONCESSIONI
E GLI AFFIDAMENTI DI SERVIZI PUBBLICI DETENUTE POSSANO ESSERE REVOCATE DALL’ENTE CONCEDENTE PER SOPRAVVENUTE
RAGIONI DI PUBBLICO INTERESSE. IN TAL CASO, IL GRUPPO AVREBBE TITOLO A VENIR INDENNIZZATO DEL PREGIUDIZIO SUBITO,
IN RELAZIONE AI GUADAGNI CHE AVREBBE PERCEPITO FINO AL TERMINE DI NATURALE CONCLUSIONE DELLE CONCESSIONI E
DEGLI AFFIDAMENTI E AL VALORE INDUSTRIALE DELLE OPERE E DEGLI IMPIANTI COSTRUITI NEL CORSO DELLA GESTIONE E NON
ANCORA AMMORTIZZATI. ALLO STATO, TUTTAVIA, NON CONSTANO PARAMETRI NORMATIVI UNIVOCI IN ORDINE ALLE MODA-
LITÀ DI DETERMINAZIONE DELL’INDENNIZZO. IN TALE CONTESTO, IN CASO DI ESERCIZIO DEL PREDETTO POTERE DI REVOCA DA
PARTE DELL’ENTE AFFIDANTE, POTREBBERO SORGERE CONTENZIOSI AVENTI A OGGETTO LA QUANTIFICAZIONE DEL RIMBORSO
DOVUTO AL GRUPPO. QUALORA L’ESITO DI TALI GIUDIZI FOSSE SFAVOREVOLE PER IL GRUPPO, SI POTREBBERO AVERE EFFETTI
NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

2.1.2 SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA

LA CONVENZIONE STIPULATA TRA IL GRUPPO E IL MINISTERO DELL’INDUSTRIA, DEL COMMERCIO E DELL’ARTIGIANATO (ORA
MINISTERO PER LO SVILUPPO ECONOMICO), RELATIVA AL SERVIZIO DI DISTRIBUZIONE DI ENERGIA ELETTRICA NEL COMUNE DI
PARMA, PREVEDE ALL’ART. 14 CHE LA CONCESSIONE POSSA ESSERE REVOCATA, ANCHE SOLO PARZIALMENTE, PER SOPRAVVE-
NUTI MOTIVI DI PUBBLICO INTERESSE. IN TAL CASO, IL MINISTERO PUÒ RISCATTARE I BENI RELATIVI ALLE ATTIVITÀ OGGETTO
DELLA CONCESSIONE CHE SI TROVANO IN PROPRIETÀ DEL GRUPPO, SALVO L’OBBLIGO DI INDENNIZZO DETERMINATO CON
RIFERIMENTO AGLI INVESTIMENTI REALIZZATI DAL GRUPPO MEDESIMO. IL MINISTERO È TENUTO, NEL CASO IN CUI NON SIANO
STATI ANCORA COMPLETATI GLI AMMORTAMENTI RELATIVI AGLI INVESTIMENTI REALIZZATI, A SUBENTRARE NELLE GARANZIE E
NELLE OBBLIGAZIONI RELATIVE AI CONTRATTI DI FINANZIAMENTO IN ESSERE O A ESTINGUERE QUESTE ULTIME, NONCHÉ A
VERSARE AL GRUPPO UNA SOMMA PARI AL VALORE RESIDUO DI DETTI INVESTIMENTI, RIVALUTATO SECONDO GLI INDICI ISTAT.
PERTANTO, NELL’IPOTESI IN CUI IL MINISTERO ESERCITI IL PROPRIO POTERE DI REVOCA E, SUCCESSIVAMENTE, IL GRUPPO NON
RIESCA AD AGGIUDICARSI LA NUOVA GARA OPPURE SE LA AGGIUDICHI A CONDIZIONI DI ESERCIZIO MENO FAVOREVOLI
RISPETTO A QUELLE ATTUALI, POTREBBERO AVERSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMO-
NIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.2(B), DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.2 RISCHI CONNESSI ALLA MODALITÀ DI TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DELLE RETI DI

DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE E ALLA QUANTIFICAZIONE DEL RIMBORSO SPETTANTE AL

GESTORE USCENTE

IL GRUPPO È PROPRIETARIO DELLE RETI DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NELLA GRAN PARTE DEI COMUNI IN CUI EROGA TALE
SERVIZIO. AL TERMINE DEL PERIODO DI CONCESSIONE O AFFIDAMENTO, COME PER TUTTO IL SETTORE DEL GAS NATURALE,
IL GRUPPO, NEL CASO IN CUI NON DOVESSE AGGIUDICARSI IL CONFRONTO CONCORRENZIALE PER IL CONFERIMENTO DEL
SERVIZIO, AVRÀ DIRITTO A OTTENERE DAL NUOVO GESTORE UN RIMBORSO CALCOLATO SECONDO SPECIFICHE METODOLOGIE
(CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1(A), DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
ALLA DATA DEL PROSPETTO, NON È ANCORA UNIVOCA L’INTERPRETAZIONE DELLE NORME DEL DECRETO LETTA CHE DISCIPLI-
NANO ALLA SCADENZA DELLE CONCESSIONI IL TRASFERIMENTO DELLA PROPRIETÀ DELLE RETI - DA PARTE DELLA SOCIETÀ
PROPRIETARIA AI COMUNI E, IN PARTICOLARE, LE MODALITÀ DI APPLICAZIONE DEI CRITERI PER LA QUANTIFICAZIONE DEL
RIMBORSO DOVUTO AL GESTORE USCENTE PROPRIETARIO DELLE RETI.
IN TALE CONTESTO, POTREBBERO SORGERE CONTENZIOSI AVENTI A OGGETTO IL DIRITTO DEI COMUNI DI RIENTRARE NELLA
DISPONIBILITÀ DELLE RETI, NONCHÉ LA QUANTIFICAZIONE DEL RIMBORSO DOVUTO AL GRUPPO. QUALORA L’ESITO DI TALI
GIUDIZI FOSSE SFAVOREVOLE PER IL GRUPPO, TALE CIRCOSTANZA POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA
SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1(B), DEL
PROSPETTO INFORMATIVO.

2.3 RISCHI CONNESSI ALL’INCERTEZZA DELLA TARIFFA DI VENDITA DEL GAS NATURALE

IN RELAZIONE ALLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI VENDITA DEL GAS, SI RILEVA COME L’EMITTENTE, AL PARI DI TUTTI GLI ALTRI
OPERATORI DEL MERCATO SIA ESPOSTA AL RISCHIO CHE L’AEEG, NELL’ESERCIZIO DEI PROPRI POTERI, MODIFICHI LA DISCIPLINA
ATTUALMENTE VIGENTE IN TEMA DI TARIFFE DEL GAS CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE
ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE DEL GRUPPO.
AL RIGUARDO SI EVIDENZIA CHE CON LA DELIBERA N. 248/04  L’AEEG (I) HA MODIFICATO (A PARTIRE DAL 1° GENNAIO
2005) IN SENSO PEGGIORATIVO PER LE SOCIETÀ DI VENDITA LE MODALITÀ DI AGGIORNAMENTO DELLA COMPONENTE
“MATERIA PRIMA” DELLA TARIFFA DI VENDITA DEL GAS AI CLIENTI FINALI CUI SI APPLICA LA DELIBERA N. 138/03 ED (II)  HA
INTRODOTTO, PER GLI ESERCENTI L’ATTIVITÀ DI VENDITA ALL’INGROSSO, IL C.D. “OBBLIGO DI RINEGOZIAZIONE”.
LA DELIBERA N. 248/04 DELL’AEEG È STATA OGGETTO DI UNA COMPLESSA VICENDA GIUDIZIALE: MENTRE IN UNA
SENTENZA (CONS. DI STATO SENT. 3352/06) È STATA RICONOSCIUTA LA SUA LEGITTIMITÀ, ALTRE DUE DECISIONI DEL
CONSIGLIO DI STATO (SENT. NN. 3716 E 3718 DEL 2006) HANNO DICHIARATO IMPROCEDIBILI GLI APPELLI PROPOSTI
DALL’AEEG, DETERMINANDO IL PASSAGGIO IN GIUDICATO DELLE SENTENZE DEL T.A.R. LOMBARDIA DI ANNULLAMENTO
DELLA DELIBERA N. 248/04.
NELLE MORE DELLA DEFINIZIONE DI TALE VICENDA AL FINE DI FARE FRONTE AL RISCHIO DI DOVER APPLICARE LA DELIBERA N.
248/04, L’EMITTENTE HA PROVVEDUTO A STANZIARE, NEL PROPRIO BILANCIO 2006, UN FONDO PARI A CIRCA EURO 1,8
MILIONI (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XX, PARAGRAFO 20.1.5, DEL PROSPETTO INFORMATIVO).
CIÒ POSTO, OCCORRE RIFERIRE CHE L’AEEG, RITENENDO DI DOVER RISOLVERE LA SITUAZIONE DI INCERTEZZA CHE DISCEN-
DEREBBE DAL DIFFERENTE CONTENUTO DELLE RIFERITE SENTENZE, HA EMANATO LA DELIBERA N. 79/07, CHE RIDISCIPLINA A
DECORRERE DAL 1 GENNAIO 2005 I CRITERI DI AGGIORNAMENTO DELLA COMPONENTE “MATERIA PRIMA” DELLA TARIFFA DI
VENDITA DEL GAS AI CLIENTI FINALI CUI SI APPLICA LA DELIBERA N. 138/03 E IL C.D. “OBBLIGO DI RINEGOZIAZIONE”.
SI SEGNALA, A TALE RIGUARDO, CHE FEDERUTILITY (FEDERAZIONE RAPPRESENTATIVA ANCHE DELLE SOCIETÀ DI VENDITA DEL
MERCATO DEL GAS) HA MANIFESTATO L’INTENZIONE DI IMPUGNARE LA DELIBERA N. 79/2007. LADDOVE SI DESSE CORSO
A TALE INTENTO E LA DELIBERA VENISSE ANNULLATA, SI PRODURREBBERO EFFETTI VANTAGGIOSI ANCHE PER ENÌA, STANTE LA
NATURA DI ATTO AMMINISTRATIVO GENERALE DEL PROVVEDIMENTO IN QUESTIONE.
LA DELIBERA PONE, INFATTI, DUE ORDINI DI QUESTIONI. IL PRIMO ATTIENE AL PRIMO SEMESTRE DEL 2006, MENTRE IL
SECONDO RIGUARDA IL PERIODO SUCCESSIVO A TALE SEMESTRE.
QUANTO ALLA PRIMA DELLE RIFERITE QUESTIONI, ENÌA SARÀ TENUTA A DISPORRE, IN FAVORE DEI CLIENTI FINALI A CUI SONO
STATE APPLICATE LE CONDIZIONI ECONOMICHE DI FORNITURA DEFINITE DALLA DELIBERA N. 138/03, CONGUAGLI PARI ALLA
DIFFERENZA TRA IL PREZZO DI VENDITA DEL GAS CALCOLATO SULLA BASE DELLA NORMATIVA PREVIGENTE ALLA DELIBERA N.
248/04 E QUELLO, MENO FAVOREVOLE, CHE DERIVA DALL’APPLICAZIONE DELLE DELIBERE NN. 298/05 E 65/06
(APPLICATIVE DELLA DELIBERA N. 248/04).
ENÌA, TUTTAVIA, POTRÀ BENEFICIARE DELL’OBBLIGO DI RINEGOZIAZIONE CUI SONO TENUTI I PROPRI VENDITORI GROSSISTI.
AI SENSI DELL’ART. 1.7, L’OBBLIGO DI RINEGOZIAZIONE SI INTENDE ASSOLTO ALLORQUANDO IL PREZZO OFFERTO DAI
VENDITORI GROSSISTI SIA PARI O INFERIORE AI VALORI PRATICATI DALLE SOCIETÀ DI VENDITA AI PROPRI CLIENTI FINALI (CUI SI
APPLICA LA DELIBERA N. 138/03) SULLA BASE DELLE DELIBERE NN. 298/05 E 65/06. L’OBBLIGO IN ESAME, LADDOVE
ADEMPIUTO NEI TERMINI RIFERITI, CONSENTIREBBE, DUNQUE, AD ENÌA DI NON SUBIRE I PREGIUDIZI ECONOMICI DERIVANTI
DALL’APPLICAZIONE DELLE DELIBERE NN. 298/05 E 65/06.
L’ART. 1.7 DA ULTIMO CITATO, TUTTAVIA, RICONOSCE LA FACOLTÀ DI OPERARE LA RINEGOZIAZIONE IN TERMINI DIFFERENTI DA
QUELLI INDICATI, CON OBBLIGO DI COMUNICARE ALL’AEEG, DEBITAMENTE MOTIVATI, GLI EVENTUALI SCOSTAMENTI. ALLA
LUCE DI QUANTO RIFERITO NON PUÒ ESSERE ESCLUSA L’EVENTUALITÀ CHE LA RINEGOZIAZIONE SI CONCLUDA AD UN PREZZO
CHE NON SIA PARI O INFERIORE A QUELLO PRATICATO DA ENÌA AI PROPRI CLIENTI FINALI (CUI SI APPLICA LA DELIBERA N.
138/03). IN QUESTO CASO ENÌA NON VEDREBBE TOTALMENTE RIBALTATI SUI PROPRI FORNITORI GLI ONERI ECONOMICI
DERIVANTI DALL’APPLICAZIONE DELLE DELIBERE NN. 298/05 E 65/06. AI SENSI DELL’ART. 1.8 DELLA DELIBERA N. 79/
07, TUTTAVIA, POTRÀ BENEFICIARE (ASSIEME AI PROPRI VENDITORI ALL’INGROSSO), A RIDUZIONE DEGLI ONERI ECONOMICI
SOSTENUTI, DI UN IMPORTO PARI AL PRODOTTO TRA I VOLUMI CORRISPONDENTI CONSUMATI DAI CLIENTI FINALI DI CUI ALLA
DELIBERAZIONE N. 138/03 E IL 50% DELLA DIFFERENZA DERIVANTE DALL’APPLICAZIONE DA PARTE DEI MEDESIMI ESERCENTI
DEI VALORI CALCOLATI AI SENSI DELLA DELIBERA N. 195/02, IN LUOGO DI QUELLI DI CUI ALLE DELIBERE NN. 298/05 E
65/06.
QUANTO AL SECONDO DEI PROFILI DEVE RILEVARSI COME ALLO STATO NON PUÒ ESSERE ESCLUSA UN’INTERPRETAZIONE PER
CUI IL RIFERITO OBBLIGO DI RINEGOZIAZIONE SI RIFERISCA UNICAMENTE AL PRIMO SEMESTRE DEL 2006. LADDOVE TALE
INTERPRETAZIONE DOVESSE TROVARE CONFERMA, IL GRUPPO POTREBBE ESSERE ESPOSTO AL RISCHIO DI NON RIUSCIRE PER IL
PERIODO SUCCESSIVO AL PRIMO SEMESTRE DEL 2006 A CONTRATTARE CON I PROPRI FORNITORI ALL’INGROSSO CONDIZIONI
ECONOMICHE SUSCETTIBILI - IN TUTTO O IN PARTE - DI NEUTRALIZZARE GLI ONERI ECONOMICI DISCENDENTI DALL’APPLICAZIO-
NE AI PROPRI CLIENTI DELLE CONDIZIONI ECONOMICHE DI FORNITURA DETERMINATE AI SENSI DELL’ART. 1 DELLA DELIBERA
79/07.
NEL CASO IN CUI TALI IPOTESI SI DOVESSERO VERIFICARE, FATTO SALVO IL CASO IN CUI - AD ESITO DEI RIFERITI RICORSI -
VENGA DISPOSTO L’ANNULLAMENTO DELLA DELIBERA N. 79/07, SI POTREBBERO PRODURRE EFFETTI NEGATIVI SULLA SITUA-
ZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1(D) E CAPITOLO
XX, PARAGRAFO 20.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.4 RISCHI REGOLAMENTARI CONNESSI ALLA DEFINIZIONE DEI CRITERI DI CALCOLO DELLE TARIFFE

DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE, DI DISTRIBUZIONE E VENDITA DI ENERGIA ELETTRICA A

CLIENTI VINCOLATI, DI EROGAZIONE DEL SERVIZIO IDRICO INTEGRATO E DI GESTIONE RIFIUTI

L’AEEG DEFINISCE I CRITERI PER IL CALCOLO DELLE TARIFFE DI DISTRIBUZIONE DEL GAS NATURALE. I CRITERI PER IL CALCOLO
DELLE TARIFFE DI DISTRIBUZIONE ATTUALMENTE IN VIGORE REGOLANO IL PERIODO 2004–2008, AL TERMINE DEL QUALE VI
È IL RISCHIO DI UN CAMBIAMENTO DA PARTE DELL’AEEG DEI MEDESIMI CRITERI. POICHÉ LA TARIFFA DI DISTRIBUZIONE È LA
FONTE QUASI ESCLUSIVA DI RICAVO DELLE SOCIETÀ DEL GRUPPO ATTIVE NEL SETTORE DELLA DISTRIBUZIONE DEL GAS, IL
CAMBIAMENTO DEI PREDETTI CRITERI POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
ANCHE LE TARIFFE RELATIVE ALL’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE E DI VENDITA DI ENERGIA ELETTRICA SONO SOGGETTE ALLA
REGOLAMENTAZIONE DELL’AEEG. ATTUALMENTE LA LORO DISCIPLINA È DETTATA DALLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL TESTO
INTEGRATO DELLE DISPOSIZIONI DELL’AEEG PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI DI TRASMISSIONE, DISTRIBUZIONE, MISURA E
VENDITA DELL’ENERGIA ELETTRICA - PERIODO DI REGOLAZIONE 2004-2007.
AL TERMINE DEL PERIODO DI REGOLAZIONE 2004-2007, VI È IL RISCHIO DI UN CAMBIAMENTO DA PARTE DELL’AEEG DEI
CRITERI DI CALCOLO AL MOMENTO IN VIGORE. LA MODIFICAZIONE DEI PREDETTI CRITERI POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI
SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
LA TARIFFA COSTITUISCE IL CORRISPETTIVO ANCHE PER L’EROGAZIONE DEI SERVIZI IDRICI.
IL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO DEFINISCE CON DECRETO LE COMPONENTI DI COSTO PER LA
DETERMINAZIONE DELLA TARIFFA RELATIVA AI SERVIZI IDRICI PER I VARI SETTORI DI IMPIEGO DELL’ACQUA.
L’AGENZIA D’AMBITO, AL FINE DELLA PREDISPOSIZIONE DEL PIANO FINANZIARIO, DETERMINA LA TARIFFA DI BASE, NELL’OS-
SERVANZA DELLE DISPOSIZIONI CONTENUTE NEL DECRETO DEL MINISTRO DELL’AMBIENTE E DELLA TUTELA DEL TERRITORIO.
ANCHE PER IL SERVIZIO PUBBLICO IN ESAME, È RAGIONEVOLE PREVEDERE UN CAMBIAMENTO DEI CRITERI DI DETERMINAZIONE
TARIFFARIA AL MOMENTO IN VIGORE, CON POSSIBILI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
PER QUANTO CONCERNE LA GESTIONE DEI RIFIUTI, IL GRUPPO EROGA IL SERVIZIO IN PARTE IN REGIME DI TASSA, IN PARTE IN
REGIME TARIFFARIO, QUEST’ULTIMO DETERMINATO SECONDO IL C.D. “METODO NORMALIZZATO” DI CUI AL DPR 27 APRILE
1999, N. 158.
IN CASO DI MODIFICA DEI CRITERI DI DETERMINAZIONE DEL COMPENSO SPETTANTE PER IL SERVIZIO SVOLTO POTREBBERO
DETERMINARSI EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMIT-
TENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.7.1(C), 6.7.2(C),
6.7.4(C) E 6.7.5(C), DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.5 RISCHI CONNESSI ALLO SVILUPPO DELLA CONCORRENZA NELLA VENDITA DEL GAS NATURALE E

DELL’ENERGIA ELETTRICA

IL MERCATO DEL GAS NATURALE È COMPLETAMENTE LIBERALIZZATO E QUELLO DELL’ENERGIA ELETTRICA LO SARÀ A PARTIRE DAL
1° LUGLIO 2007. IN CONSIDERAZIONE DI CIÒ, OVE NEL PROSSIMO FUTURO SI REGISTRASSE UN RILEVANTE AUMENTO DELLA
CONCORRENZA, IL GRUPPO POTREBBE REGISTRARE UNA RIDUZIONE DELLA PROPRIA CLIENTELA E/O VEDERE RIDOTTI I PROPRI
MARGINI CON EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMIT-
TENTE DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFI 6.7.1(A) E 6.7.2(A), DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.6 RISCHI CONNESSI AL RISPETTO DI STANDARD QUALITATIVI NELLA DISTRIBUZIONE E NELLA

VENDITA DEL GAS NATURALE E DELL’ENERGIA ELETTRICA

IL GRUPPO È TENUTO AL RISPETTO DI DETERMINATI STANDARD QUALITATIVI CON RIFERIMENTO ALL’ATTIVITÀ DI VENDITA DI GAS
NATURALE E DI ENERGIA ELETTRICA A CLIENTI FINALI, NONCHÉ DI DETERMINATI STANDARD DI SICUREZZA, CONTINUITÀ E
QUALITÀ COMMERCIALE CON RIFERIMENTO ALL’ATTIVITÀ DI DISTRIBUZIONE DI GAS NATURALE E DI ENERGIA ELETTRICA. IL
MANCATO RISPETTO DEI PREDETTI STANDARD ESPONE IL GRUPPO A OBBLIGHI DI INDENNIZZO NEI CONFRONTI DEI PROPRI
CLIENTI FINALI E/O AL PAGAMENTO DI PENALITÀ E/O AL PAGAMENTO DI SANZIONI AMMINISTRATIVE. ANCHE SE IL GRUPPO
NON È A CONOSCENZA DI SITUAZIONI RILEVANTI DI MANCATO RISPETTO DEGLI STANDARD QUALITATIVI E DI SICUREZZA, IL
VERIFICARSI IN FUTURO DI TALI CIRCOSTANZE POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMI-
CA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.7 RISCHI CONNESSI ALLA CONTINUA EVOLUZIONE DEL QUADRO NORMATIVO DEL SETTORE

ENERGETICO-AMBIENTALE

L’EMANAZIONE DI NUOVE LEGGI, REGOLAMENTI O LE MODIFICHE ALLA NORMATIVA, ANCHE FISCALE, SIA A LIVELLO COMUNI-
TARIO CHE INTERNO, ATTUALMENTE VIGENTE O L’EMANAZIONE DI NUOVI PROVVEDIMENTI DELL’AEEG, E/O IL SORGERE DI
NUOVI CONTENZIOSI IN RELAZIONE A TALI PROVVEDIMENTI, POTREBBERO INCIDERE NEGATIVAMENTE SULLA SITUAZIONE E SULLE
PROSPETTIVE DI SVILUPPO DEL GRUPPO E DEGLI ALTRI SOGGETTI CHE OPERANO NEL SETTORE ENERGETICO-AMBIENTALE.
INOLTRE, L’ATTIVITÀ SVOLTA DAL GRUPPO NEI SETTORI ENERGETICO-AMBIENTALI È SOGGETTA ALL’APPLICAZIONE DI LEGGI E
REGOLAMENTI CHE RICHIEDONO L’ESPLETAMENTO DI PROCEDURE AMMINISTRATIVE DI AUTORIZZAZIONE CON CARATTERI DI
COMPLESSITÀ TALI DA INCIDERE IN MISURA SIGNIFICATIVA SUI TEMPI DI INIZIO DELLE NUOVE ATTIVITÀ. NON PUÒ ESSERE
ESCLUSO CHE UN’EVENTUALE EVOLUZIONE NORMATIVA DEL SETTORE, ANCHE A SEGUITO DEL RECEPIMENTO DI NORMATIVA
COMUNITARIA, POSSA COMPORTARE PER IL GRUPPO LA NECESSITÀ DI MAGGIORI INVESTIMENTI O L’INSORGERE DI MAGGIORI
COSTI RISPETTO A QUANTO PROGRAMMATO.
IL VERIFICARSI IN FUTURO DI TALI CIRCOSTANZE POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMI-
CA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.

2.8 RISCHI CONNESSI ALLO STATUS DI OPERATORE INTEGRATO

IL GRUPPO È ATTIVO COME OPERATORE INTEGRATO, IN PARTICOLARE, NEI SEGMENTI DELL’ACQUISTO, DELLA DISTRIBUZIONE E
DELLA VENDITA NELLA FILIERA DEL GAS NATURALE E DELL’ENERGIA ELETTRICA.
CON DELIBERA N. 11/07, L’AEEG HA APPROVATO IL TESTO INTEGRATO DELLE DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SEPARAZIONE
AMMINISTRATIVA E CONTABILE (C.D. UNBUNDLING) PER LE IMPRESE OPERANTI NEI SETTORI DELL’ENERGIA ELETTRICA E DEL GAS
E RELATIVI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE E COMUNICAZIONE.
IL TESTO INTEGRATO INTRODUCE REGOLE DI SEPARAZIONE FUNZIONALE (OPERATIVE DAL 1° GENNAIO 2008) PER LE IMPRESE
VERTICALMENTE INTEGRATE, IN FORZA DELLE QUALI LA GESTIONE DELLE ATTIVITÀ DI TRASMISSIONE, DISPACCIAMENTO, DISTRI-
BUZIONE E MISURA DELL’ENERGIA ELETTRICA, RIGASSIFICAZIONE DEL GAS NATURALE LIQUEFATTO, STOCCAGGIO, TRASPORTO,
DISPACCIAMENTO, DISTRIBUZIONE E MISURA DEL GAS NATURALE DOVRÀ ESSERE SEPARATA AMMINISTRATIVAMENTE DA TUTTE LE
ALTRE DELLA FILIERA DEL GAS E DELL’ENERGIA ELETTRICA ED AFFIDATA AL C.D. GESTORE INDIPENDENTE DOTATO DI AUTONOMIA
DECISIONALE E ORGANIZZATIVA.
LE DISPOSIZIONI IN ESAME, NELLA MISURA IN CUI RICONOSCONO AUTONOMIA E INDIPENDENZA AL GESTORE INDIPENDENTE
E INTRODUCONO REGOLE DI CONTABILITÀ ANALITICA, ESPONGONO IL GRUPPO AL RISCHIO DI NON POTER ESSERE PIÙ IN
GRADO DI ATTUARE LE PROPRIE STRATEGIE CONNESSE CON LO STATUS DI OPERATORE INTEGRATO E DI MANTENERE APPIENO GLI
ATTUALI VANTAGGI IN TEMA DI RIDUZIONE DI COSTI OPERATIVI DERIVANTI DA TALE STATUS.
IL VERIFICARSI DI TALI CIRCOSTANZE POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA,
PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
LA SOCIETÀ È RICORSA INNANZI AL T.A.R. LOMBARDIA ONDE OTTENERE L’ANNULLAMENTO DI TALE DELIBERA.
CFR. NOTA DI SINTESI, NORMATIVA DI RIFERIMENTO E SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.7.1(A) E CAPITOLO
XX, PARAGRAFO 20.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.9 RISCHI CONNESSI ALL’INTERRUZIONE DELL’OPERATIVITÀ DELLE INFRASTRUTTURE DI RETE E

DEGLI IMPIANTI

NEI SETTORI IN CUI IL GRUPPO OPERA LA NORMALE PRESTAZIONE DELLE ATTIVITÀ DIPENDE DALLA CORRETTA OPERATIVITÀ DI
INFRASTRUTTURE (QUALI LE RETI DI TRASPORTO/DISTRIBUZIONE DELL’ENERGIA ELETTRICA E DEL GAS NATURALE) E DI IMPIANTI
(QUALI QUELLI DI STOCCAGGIO, CENTRALI TERMOELETTRICHE, TERMOVALORIZZATORI, ECC.). EVENTUALI INTERRUZIONI O
LIMITAZIONI DELL’OPERATIVITÀ DI TALI INFRASTRUTTURE (CAUSATE, A ESEMPIO, DA ERRORI UMANI, CALAMITÀ NATURALI, ATTEN-
TATI, ATTI DI SABOTAGGIO O PROVVEDIMENTI DELL’AUTORITÀ GIUDIZIARIA) POTREBBERO COMPORTARE INTERRUZIONI TOTALI O
PARZIALI DELLE ATTIVITÀ SVOLTE DAL GRUPPO, OVVERO UN INCREMENTO DEI COSTI PER LO SVOLGIMENTO DI TALI ATTIVITÀ. IL
VERIFICARSI DI TALI CIRCOSTANZE POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONOMICA, PATRIMO-
NIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE DEL GRUPPO.

CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

2.10 RISCHI CONNESSI A EVENTUALI OPPOSIZIONI DA PARTE DI COMUNITÀ O ENTI LOCALI ALLA

REALIZZAZIONE DI NUOVI IMPIANTI E ALL’AMPLIAMENTO DI QUELLI ESISTENTI

IL GRUPPO POTREBBE INCONTRARE OPPOSIZIONI, IN PARTICOLARE LEGATE ALL’IMPATTO AMBIENTALE, DA PARTE DEL PUBBLICO
E/O DI AUTORITÀ O ENTI LOCALI AI PROPRI PROGETTI DI COSTRUZIONE DI ALTRI IMPIANTI NECESSARI AI FINI DELLE PROPRIE
ATTIVITÀ IN DETERMINATE ZONE, CHE POTREBBERO CAUSARE RITARDI O BLOCCARE DEL TUTTO LA REALIZZAZIONE DI TALI
PROGETTI. IL VERIFICARSI DI TALI CIRCOSTANZE POTREBBE AVERE EFFETTI NEGATIVI SULL’ATTIVITÀ E SULLA SITUAZIONE ECONO-
MICA, PATRIMONIALE E/O FINANZIARIA DELL’EMITTENTE E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO VI, PARAGRAFO 6.1.6, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

3 FATTORI DI RISCHIO CONNESSI ALL’OFFERTA E AGLI STRUMENTI

FINANZIARI OFFERTI

3.1 RISCHI CONNESSI A PROBLEMI GENERALI DI LIQUIDITÀ SUI MERCATI E ALLA POSSIBILE

VOLATILITÀ DEL PREZZO DELLE AZIONI ORDINARIE DI ENÌA

ALLA DATA DEL PROSPETTO, NON ESISTE UN MERCATO DELLE AZIONI ORDINARIE DI ENÌA.
A SEGUITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE LE AZIONI ORDINARIE DI ENÌA SARANNO NEGOZIATE SUL MTA. I POSSES-
SORI DELLE AZIONI POTRANNO LIQUIDARE IL PROPRIO INVESTIMENTO MEDIANTE LA VENDITA SUL MERCATO.
TUTTAVIA, ANCHE A SEGUITO DELL’AMMISSIONE A QUOTAZIONE, NON È POSSIBILE GARANTIRE CHE SI FORMI O SI MANTENGA
UN MERCATO LIQUIDO PER LE AZIONI ORDINARIE DI ENÌA. PERTANTO, LE AZIONI POTREBBERO ESSERE SOGGETTE A FLUTTUA-
ZIONI, ANCHE SIGNIFICATIVE, DI PREZZO O PRESENTARE PROBLEMI DI LIQUIDITÀ COMUNI E GENERALIZZATI E LE RICHIESTE DI
VENDITA POTREBBERO NON TROVARE ADEGUATE E TEMPESTIVE CONTROPARTITE.
INOLTRE, A SEGUITO DEL COMPLETAMENTO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, IL PREZZO DI MERCATO DELLE AZIONI POTREBBE
FLUTTUARE NOTEVOLMENTE IN RELAZIONE A UNA SERIE DI FATTORI, ALCUNI DEI QUALI ESULANO DAL CONTROLLO DI ENÌA E
TALE PREZZO POTREBBE, PERTANTO, NON RIFLETTERE I REALI RISULTATI OPERATIVI DELLA SOCIETÀ E DEL GRUPPO.
CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO II, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

3.2 RISCHI CONNESSI AGLI ASSETTI PROPRIETARI E ALLA NON CONTENDIBILITÀ DELL’EMITTENTE

ALLA DATA DEL PROSPETTO, IL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE È DETENUTO DA COMUNI ADERENTI AL PATTO PARASOCIA-
LE (CFR. SEZIONE PRIMA, CAPITOLO XVIII, PARAGRAFO 18.4, DEL PROSPETTO INFORMATIVO). ANCHE A SEGUITO
DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, NELL’IPOTESI DI COMPLETA ADESIONE ALLA MEDESIMA E DI INTEGRALE ESERCIZIO DELLA
GREENSHOE, I COMUNI ADERENTI AL PATTO PARASOCIALE DETERRANNO UNA PARTECIPAZIONE DI MAGGIORANZA NEL
CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE PARI A CIRCA IL 62% DEL CAPITALE SOCIALE DELL’EMITTENTE.
INOLTRE, L’ART. 7, COMMA 1, DELLO STATUTO PREVEDE CHE IL NUMERO DI AZIONI DI TITOLARITÀ DI ENTI PUBBLICI DEBBA
ESSERE PARI AD ALMENO IL 50,01% DEL CAPITALE SOCIALE ORDINARIO.
ANCHE A ESITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, PERTANTO, LA SOCIETÀ NON SARÀ CONTENDIBILE.
CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.2, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

3.3 MOLTIPLICATORI DI PREZZO E ALTRE INFORMAZIONI CHE SARANNO COMUNICATE

SUCCESSIVAMENTE ALLA DATA DEL PROSPETTO

L’INTERVALLO DI PREZZO, UNITAMENTE ALLA CAPITALIZZAZIONE SOCIETARIA POST AUMENTO DI CAPITALE, AI PRINCIPALI MOL-
TIPLICATORI DI MERCATO DELL’EMITTENTE NONCHÉ AL RICAVATO DERIVANTE DALL’AUMENTO DI CAPITALE, AL CONTROVALORE
DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, AL CONTROVALORE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO MAGGIORATO, CALCOLATI
SULLA BASE DI DETTO INTERVALLO DI PREZZO, SONO INDICATI ALLA SEZIONE SECONDA, CAPITOLO III, DEL PROSPETTO
INFORMATIVO.
LA SEGUENTE TABELLA RIPORTA A FINI MERAMENTE INDICATIVI E SENZA CHE QUESTI ABBIANO ALCUN VALORE AI FINI DELLA
DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI OFFERTA, I MOLTIPLICATORI EV/EBITDA, EV/EBIT E P/E RELATIVI ALLA SOCIETÀ
CALCOLATI SULLA BASE DELL’INTERVALLO DI PREZZO ED UTILIZZANDO I RISULTATI DEL GRUPPO PER L’ESERCIZIO CHIUSO AL 31
DICEMBRE 2006:

MULTIPLO CALCOLATO SU EV/ EBITDA 2006 EV/EBIT 2006 P/E 2006
VALORE MINIMO DELL’INTERVALLO DI PREZZO 6,8 14,4 28,8
VALORE MASSIMO DELL’INTERVALLO DI PREZZO 8,0 16,8 34,9

Nota: Enterprise Value (EV) calcolato come somma della capitalizzazione dell’Emittente (rispettivamente al prezzo
minimo e al prezzo massimo), della posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2006, del patrimonio netto di terzi al 31
dicembre 2006, dei fondi per benefici ai dipendenti al 31 dicembre 2006 a cui è stato sottratto il valore delle parteci-
pazioni non consolidate integralmente o proporzionalmente al 31 dicembre 2006 (“Peripheral Asset”).

CON RIFERIMENTO AI MULTIPLI DI MERCATO DI AZIENDE COMPARABILI CON L’EMITTENTE, LA TABELLA CHE SEGUE RIPORTA, AI
FINI MERAMENTE INDICATIVI E SENZA CHE QUESTI ABBIANO ALCUN VALORE AI FINI DELLA DETERMINAZIONE DEL PREZZO DI
OFFERTA, ALCUNI MOLTIPLICATORI RIFERITI A SOCIETÀ RITENUTE POTENZIALMENTE COMPARABILI. TALI MOLTIPLICATORI SONO
STATI CALCOLATI UTILIZZANDO LA CAPITALIZZAZIONE DI MERCATO ALLA DATA DEL PROSPETTO, GLI ULTIMI DATI PATRIMONIALI
ANNUALI PUBBLICAMENTE DISPONIBILI, NONCHÉ I DATI CONSOLIDATI ECONOMICI PER I DODICI MESI TERMINATI AL 31
DICEMBRE 2006 (CALENDARIZZATI OVE TALI SOCIETÀ NON CONCLUDANO L’ESERCIZIO AL 31 DICEMBRE 2006).

Società EV/ Ebitda 2006 EV/Ebit 2006 P/E 2006
ACEA 9,6 15,7 22,0
ACEGAS APS 8,6 17,2 27,0
AEM 8,6 16,6 17,2
IRIDE 9,8 16,6 25,4
ASCOPIAVE 7,6 11,8 26,2
ASM 9,7 15,1 15,1
HERA 10,6 19,5 36,8
MEDIA 9,2 16,1 24,2

Nota: Enterprise Value (EV) calcolato come somma della capitalizzazione di mercato al 14 giugno 2007, della posizio-
ne finanziaria netta al 31 dicembre 2006, del patrimonio netto di terzi al 31 dicembre 2006, dei fondi per benefici ai
dipendenti al 31/12/2006 a cui è stato sottratto il valore delle partecipazioni non consolidate integralmente o propor-
zionalmente al 31 dicembre 2006 (“Peripheral Asset”).
Fonte: Datastream

IL PREZZO DI OFFERTA, I PRINCIPALI MOLTIPLICATORI DI MERCATO DELL’EMITTENTE, I DATI RELATIVI ALLA SUA CAPITALIZZAZIONE,
IL RICAVATO DERIVANTE DALL’AUMENTO DI CAPITALE, IL CONTROVALORE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, IL CONTROVALO-
RE DEL LOTTO MINIMO E DEL LOTTO MINIMO MAGGIORATO, CALCOLATI SULLA BASE DEL PREZZO DI OFFERTA, SARANNO
RESI NOTI MEDIANTE APPOSITO AVVISO PUBBLICATO SU ALMENO UN QUOTIDIANO ECONOMICO FINANZIARIO A TIRATURA
NAZIONALE, ENTRO DUE GIORNI LAVORATIVI DAL TERMINE DEL PERIODO DI OFFERTA.
CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO III, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

3.4 RISCHI CONNESSI AGLI IMPEGNI TEMPORANEI DI INALIENABILITÀ DELLE AZIONI

NELL’AMBITO DEGLI ACCORDI CHE SARANNO STIPULATI PER L’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE, GLI AZIONISTI VENDITORI ASSU-
MERANNO NEI CONFRONTI DEI COLLOCATORI E DEI MEMBRI DEL CONSORZIO PER IL COLLOCAMENTO ISTITUZIONALE DEGLI
IMPEGNI DI LOCK-UP DELLA DURATA DI 270 GIORNI DECORRENTI DALLA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI.
CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO V, PARAGRAFO 5.3, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

3.5 AMMISSIONE A QUOTAZIONE NEL SEGMENTO AD ALTI REQUISITI (“SEGMENTO STAR”)

LE AZIONI DELLA SOCIETÀ SONO STATE AMMESSE A QUOTAZIONE SUL MTA - SEGMENTO STAR - CON PROVVEDIMENTO DI
BORSA ITALIANA N. 5326 DEL 18 GIUGNO 2007. LA DATA DI INIZIO DELLE NEGOZIAZIONI SARÀ DISPOSTA DA BORSA
ITALIANA, AI SENSI DELL’ART. 2.4.3, COMMA 6, DEL REGOLAMENTO DI BORSA, PREVIA VERIFICA DELLA SUFFICIENTE
PERCENTUALE DI FLOTTANTE DELLE AZIONI ENÌA A SEGUITO DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE. CON LO STESSO PROVVEDI-
MENTO, BORSA ITALIANA, SUCCESSIVAMENTE ALLA VERIFICA DELLA SUSSISTENZA DEI REQUISITI DI CAPITALIZZAZIONE E DI
FLOTTANTE STABILITI DALL’ART. 2.2.3 DEL REGOLAMENTO DI BORSA E DALLE RELATIVE ISTRUZIONI, ATTRIBUIRÀ ALLE AZIONI
ENÌA LA QUALIFICA DI “STAR”. IL SEGMENTO STAR SI CARATTERIZZA, RISPETTO AL SEGMENTO ORDINARIO DEL MTA, PER
I PIÙ ALTI REQUISITI DI TRASPARENZA INFORMATIVA, GOVERNO SOCIETARIO E LIQUIDITÀ DEI TITOLI IVI NEGOZIATI. SI SEGNALA
TUTTAVIA CHE, QUALORA DOPO LA CONCLUSIONE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE LA PERCENTUALE DI FLOTTANTE DELLE
AZIONI ENÌA RISULTASSE INFERIORE AL MINIMO RICHIESTO PER L’AMMISSIONE SUL SEGMENTO STAR, LE AZIONI ENÌA
POTREBBERO ESSERE NEGOZIATE ESCLUSIVAMENTE SUL SEGMENTO ORDINARIO DEL MTA, PER IL QUALE È RICHIESTA UNA
MINORE PERCENTUALE DI FLOTTANTE.
CFR. SEZIONE SECONDA, CAPITOLO IV, PARAGRAFO 4.7, DEL PROSPETTO INFORMATIVO.

4. ALTRI RISCHI RELATIVI ALL’OPERAZIONE

4.1 RECENTI OPERAZIONI SULLE AZIONI

IN DATA 28 DICEMBRE 2006 E IN DATA 28 FEBBRAIO 2007, IL COMUNE DI PARMA HA CEDUTO IN DUE TRANCHE A
FIN.OPI S.P.A. (“FIN.OPI”) - APPARTENENTE AL GRUPPO INTESA SANPAOLO - LA NUDA PROPRIETÀ DI N. 4.000.000
DI AZIONI (LA “QUOTA”) DELLA SOCIETÀ A UN PREZZO PARI AD EURO 27.100.000. TALE AMMONTARE È STATO
DETERMINATO SULLA BASE DI UN MECCANISMO PRE-DEFINITO CHE PRESCINDE DALLE METODOLOGIE VALUTATIVE DI NORMA
APPLICATE E CHE NON HA, DUNQUE, ALCUNA RELAZIONE CON LA VALUTAZIONE DI MERCATO DELLA SOCIETÀ. IL PREZZO
DELLA QUOTA È STATO INFATTI FISSATO, SECONDO LE INDICAZIONI DEL PATTO PARASOCIALE FIRMATO DAI SOCI DI ENÌA IN
DATA 24 FEBBRAIO 2005, IN MISURA PARI AL PREZZO DI CESSIONE DELLE AZIONI AMPS S.P.A. DA PARTE DEL COMUNE
DI PARMA, INCASSATO IN SEDE DI GARA NEL 2000, MAGGIORATO DEL TASSO DI RENDIMENTO ANNUO NON CAPITALIZZATO
DEI BOT A 12 MESI.

*     *     *

DESCRIZIONE DELL’OFFERTA PUBBLICA GLOBALE

L’operazione consiste in un’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione (l’”Offerta Pubblica Globa-
le”), finalizzata all’ammissione alle negoziazioni sul MTA - Segmento STAR - delle azioni ordinarie
dell’Emittente, avente ad oggetto complessivamente massime n. 36.463.686 Azioni, in parte (massime
n. 20.462.686 Azioni), poste in vendita dagli Azionisti Venditori e, in parte (massime n. 16.001.000
Azioni), rivenienti da un aumento di capitale con esclusione del diritto di opzione ai sensi dell’art 2441,
comma quinto, del Codice Civile (l’”Aumento di Capitale”), deliberato dall’Assemblea Straordinaria
della Società in data 21 marzo 2007. Ad esito dell’Offerta Pubblica Globale, salvo riduzione della
stessa secondo quanto previsto nella Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.12, del Prospetto Infor-
mativo, nel caso di integrale esercizio della Greenshoe, la percentuale del capitale sociale rappresenta-
ta dalle Azioni oggetto della Offerta Pubblica Globale e della Greenshoe sarà pari al 38%.
L’Offerta Pubblica Globale, coordinata e diretta da Mediobanca in qualità di Coordinatore dell’Offerta,
è così suddivisa:
- un’offerta pubblica di vendita e sottoscrizione di minimo n. 9.116.100 Azioni, corrispondenti

al 25% delle Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale, rivolta al pubblico indistinto in Italia
(l’”Offerta Pubblica”). L’Offerta Pubblica avrà luogo esclusivamente in Italia e sarà coordina-
ta e diretta da Mediobanca in qualità di Responsabile del Collocamento;

- un contestuale collocamento privato a investitori professionali in Italia e a investitori istituzionali
all’estero ai sensi del Regulation S dello United States Securities Act del 1933 e successive
modificazioni, con esclusione degli Stati Uniti, del Canada, dell’Australia e del Giappone (il
“Collocamento Istituzionale”), sulla base di un documento di offerta in lingua inglese (c.d.
Offering Circular) contenente dati ed informazioni sostanzialmente coerenti con il Prospetto
Informativo.

Nell’ambito dell’Offerta Pubblica sono previste tranche riservate ai Residenti nei Comuni Serviti, ai
Dipendenti e ai Pensionati secondo quanto previsto nella Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.2,
del Prospetto Informativo). È altresì prevista l’emissione di ulteriori Azioni Aggiuntive, a titolo di bonus
share, qualora ne ricorrano i presupposti (cfr. Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.4, del Prospet-
to Informativo).
La tabella che segue riassume le principali caratteristiche delle tranche e degli incentivi previsti nell’am-
bito dell’Offerta Pubblica

Tranche Dimensione Incentivi
Pubblico Indistinto

Residenti nei Comuni Serviti

Dipendenti e Pensionati

N. 1 azione Azione Aggiuntiva ogni n.
20 Azioni assegnate da assegnare sen-
za ulteriori esborsi, a coloro che manter-
ranno senza soluzione di continuità la pie-
na proprietà delle stesse per 12 mesi dal-
la Data di Pagamento di tali Azioni.

Minimo n. 3.058.050 Azioni. Una quota
non superiore al 30% delle Azioni effetti-
vamente assegnate al pubblico indistinto
sarà destinata al soddisfacimento delle
adesioni pervenute dal pubblico indistin-
to per quantitativi pari al Lotto Minimo di
Adesione Maggiorato o suoi multipli.

N. 1 Azione Aggiuntiva  ogni n. 10 Azioni
assegnate da assegnare senza ulteriori
esborsi, a coloro che manterranno senza
soluzione di continuità la piena proprietà
delle stesse per 12 mesi dalla Data di Pa-
gamento di tali Azioni.

Massime n. 4.558.050 Azioni pari al
50% dell’Offerta Pubblica. Una quota non
superiore al 30% delle Azioni effettivamen-
te assegnate ai Residenti nei Comuni Ser-
viti sarà destinata al soddisfacimento del-
le adesioni pervenute dai Residenti nei Co-
muni Serviti per quantitativi pari al Lotto
Minimo di Adesione Maggiorato o suoi
multipli.

N. 1 Azione Aggiuntiva ogni n. 10 Azio-
ni assegnate da assegnare senza ulterio-
ri esborsi, a coloro che manterranno sen-
za soluzione di continuità la piena pro-
prietà delle stesse per 12 mesi dalla Data
di Pagamento di tali Azioni.Anticipo fino
al controvalore del 100% del TFR Netto
Disponibile.

Massime n. 1.500.000 Azioni pari a cir-
ca il 16,45% dell’Offerta Pubblica.

È prevista la concessione da parte del Comune di Reggio Emilia al Coordinatore dell’Offerta, anche in
nome e per conto dei membri del Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’opzione di chiedere
in prestito ulteriori massime n. 4.539.000 Azioni, corrispondenti al 12,45% del numero di Azioni
oggetto dell’Offerta Pubblica Globale ai fini di una Sovra-Allocazione nell’ambito del Collocamento
Istituzionale. In caso di Sovra-Allocazione, il Coordinatore dell’Offerta potrà esercitare tale opzione, in
tutto o in parte, e collocare le Azioni così prese a prestito presso gli Investitori Istituzionali.
È inoltre prevista la concessione da parte dell’Emittente al Coordinatore dell’Offerta, anche in nome e
per conto dei membri del Consorzio per il Collocamento Istituzionale, di un’opzione per la sottoscrizio-
ne, al Prezzo d’Offerta, di massimo ulteriori n. 4.539.000 Azioni corrispondenti al 12,45% del numero
di Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale (c.d. Greenshoe).
Le opzioni sopra menzionate potranno essere esercitate fino ai 30 giorni successivi alla data di inizio
delle negoziazioni delle Azioni sul MTA.
Fermo restando quanto previsto alla Sezione Seconda, Capitolo III, Paragrafo 3.1.4 del Prospetto Infor-
mativo, i Proponenti si riservano, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta, di non collocare integralmen-
te le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale.
Il Coordinatore dell’Offerta si riserva di non collocare le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica Globale di
proprietà di uno o più Azionisti Venditori che non abbiano dato corso alla valida ed efficace sottoscri-
zione del Contratto Istituzionale.
Il verificarsi delle suddette circostanze sarà comunicato nell’avviso integrativo relativo al Prezzo di
Offerta e determineranno una riduzione del numero di Azioni collocate nell’ambito dell’Offerta Pubblica
Globale, secondo le modalità che verranno comunicate in detto avviso integrativo, ferma restando la
percentuale minima del 25% di Azioni per l’Offerta Pubblica in caso di adesioni corrispondenti.
Le Azioni oggetto dell’Offerta Pubblica sono collocate tra il pubblico tramite un consorzio di colloca-
mento e garanzia (il “Consorzio per l’Offerta Pubblica”) al quale partecipano le banche e le
società di intermediazione mobiliare di seguito elencate (i “Collocatori”), alcune delle quali raccoglie-
ranno le adesioni on line del pubblico indistinto e dei Residenti nei Comuni Serviti mediante il sistema di
raccolta telematica (i “Collocatori On Line”):
MEDIOBANCA – Banca di Credito Finanziario S.p.A.
Abaxbank S.p.A. - collocatore anche per il tramite di: Credito Emiliano S.p.A. (anche collocatore on-
line e collocatore per i dipendenti e pensionati); Banca Euromobiliare S.p.A. (anche collocatore on-line)
Bayerische Hypo- und Vereinsbank AG Succursale di Milano, appartenente alla Divi-
sione UniCredit Markets & Investment Banking - Collocatore che ha incaricato quali collocatori
secondari: UniCredit Banca S.p.A., UniCredit Private Banking S.p.A., UniCredit Banca d’Impresa S.p.A.,
UniCredit Xelion Banca S.p.A. (anche collocatore on-line che utilizzerà il sito www.xelion.it e la propria
Rete di Promotori Finanziari)
BNP PARIBAS collocatore per il tramite di Banca Nazionale del Lavoro S.p.A. (anche collocatore
online con BNL Direct Services S.p.A. tramite il sito www.e-familybnl.it)
Group S.r.L. rappresentante unitariamente:
Banca Akros S.p.A - Gruppo Bipiemme Banca Popolare di Milano, collocatore anche per il
tramite di:
– Banca Popolare di Milano S.c.a.r.l.;
– We@bank (collocatore on-line);
– Banca di Legnano S.p.A.;
– Cassa di Risparmio di Alessandria S.p.A.
Banca Aletti & C. S.p.A. - Gruppo Banco Popolare di Verona e Novara, collocatore anche
per il tramite di:
– Banco Popolare di Verona e Novara S.c.r.l.;
– Credito Bergamasco S.p.A.;
– Banca Popolare di Novara S.p.A.;
– BANCA POPOLARE ITALIANA Soc. Coop. a r.l.;
– Bipielle Network S.p.A.;
– Banca Popolare di Mantova S.p.A.;
– Banca Popolare di Cremona S.p.A.;
– Banca Valori S.p.A.;
– Banca Popolare di Crema S.p.A.;
– Cassa di Risparmio di Lucca Pisa Livorno S.p.A.;
– Banca Caripe S.p.A.

Banca Popolare di Sondrio – società cooperativa per azioni
Centrobanca – Banca di Credito Finanziario e Mobiliare S.p.A. – Gruppo Unione di
Banche Italiane, collocatore anche per il tramite di:
– UBI Banca S.c.p.a.;
– Banca Popolare di Bergamo S.p.A.;
– Banco di Brescia S.p.A.;
– Banca Popolare Commercio e Industria S.p.A.;
– Banca Regionale Europea S.p.A.;
– Banca Popolare di Ancona S.p.A.;
– Banca Carime S.p.A.;
– Banca di Valle Camonica S.p.A.;
– Banco di San Giorgio S.p.A.;
– Banca Lombarda Private Investment S.p.A.;
– IW Bank S.p.A. (collocatore on-line)
Gruppo Bancario Banca Popolare dell’Emilia Romagna, collocatore per il tramite di:
– Banca Popolare dell’Emilia Romagna società cooperativa
– Banca CRV – Cassa di Risparmio di Vignola S.p.A.
– Banca Popolare di Ravenna S.p.A.
– Eurobanca del Trentino S.p.A.
– Banca Popolare di Aprilia S.p.A.
– Carispaq – Cassa Di Risparmio della Provincia dell’Aquila S.p.A.
– Banca Popolare di Lanciano e Sulmona S.p.A.
– Banca della Campania S.p.A.
– Banca Popolare del Materano S.p.A.
– Banca Popolare di Crotone S.p.A.
– Banco di Sardegna S.p.A.
– Banca di Sassari S.p.A.
Capitalia S.p.A. – Collocatore anche per il tramite di: Banco di Sicilia S.p.A., FINECOBANK S.p.A.
(collocatore anche per via telematica per il tramite di FINECO THE NEW BANK) e BIPOP-Carire S.p.A.
(anche collocatore per i dipendenti e pensionati)
BANCA DI PIACENZA società cooperativa per azioni
Banca Monte Parma S.p.A. (collocatore anche per i dipendenti e pensionati)
MPS Finance Banca Mobiliare S.p.A. - Collocatore tramite: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIE-
NA S.p.A. (anche collocatore on-line tramite servizio “Paschi Home”), BANCA AGRICOLA MANTOVANA
S.p.A., BANCA PERSONALE S.p.A. (anche collocatore on-line tramite il “Servizio Telematico Banca -
Internet Banking”), BANCA POPOLARE DI SPOLETO S.p.A., BANCA TOSCANA S.p.A.
CENTROSIM S.p.A. - Collocatore anche per il tramite di:
• ALISEI SIM S.p.A.
• Banca CARIGE S.p.A. - Cassa di Risparmio di Genova e Imperia (collocatore anche tramite le control-
late Cassa di Risparmio di Savona S.p.A., Banca del Monte di Lucca S.p.A., Cassa di Risparmio di
Carrara S.p.A. e Banca Cesare Ponti S.p.A.)
• Banca di Credito Popolare Torre del Greco
• Banca Popolare del Lazio S.C.P.A.
• Banca Popolare di Fondi
• BANCA POPOLARE DI INTRA - GRUPPO VENETO BANCA
• BANCA POPOLARE PUGLIESE SCARL (anche per via telematica attraverso il sito www.bpp.it)
• BANCA POPOLARE VALCONCA SOC. COOP.
• BANCAPERTA SPA - GRUPPO BANCARIO CREDITO VALTELLINESE
• Cassa Centrale delle Casse Rurali Trentine e delle Banche di Credito Cooperativo del Nord Est S.p.A.
(anche per via telematica attraverso il sito www.in-bank.net)
• Cassa Centrale Raiffeisen dell’Alto Adige SpA
• Cassa di Risparmio di Ravenna S.p.A. (collocatore anche per il tramite di Banca di Imola S.p.A. e
Carimilo S.p.A.)
EUROMOBILIARE S.I.M. S.p.A. - Collocatore anche per il tramite di CREDITO EMILIANO S.p.A.
(anche on-line e collocatore per i dipendenti e pensionati), BANCA EUROMOBILIARE S.p.A. (anche on-
line)
RASFIN SIM S.p.A.
BANCA INTERMOBILIARE S.p.A.
BANCA MEDIOLANUM S.p.A. (anche collocatore on-line: www.bancamediolanum.it)
BANCO DI DESIO E DELLA BRIANZA S.P.A. – Collocatore anche tramite BANCO DESIO LAZIO
S.P.A., BANCO DESIO TOSCANA S.P.A. E BANCO DESIO VENETO S.P.A.
VENETO BANCA S.C.P.A. – Collocatore anche per il tramite di: BANCA MERIDIANA SPA, BANCA
DI BERGAMO SPA, BANCA DEL GARDA SPA
BANCA POPOLARE DI VICENZA S.c.p.a. collocatore anche per il tramite di Banca Nuova S.p.A. e
Cariprato – Cassa di Risparmio di Prato S.p.A.
INTERBANCA S.p.A. – GRUPPO BANCA ANTONVENETA collocatore per il tramite di: Banca
Antonveneta S.p.A.
BANCA FINNAT EURAMERICA S.p.A.
Banca CR Firenze SpA collocatore on-line tramite: www.liberamente.net e collocatore anche per il
tramite di:
• Cassa di Risparmio di Civitavecchia SpA
• Cassa di Risparmio di Orvieto SpA
• Cassa di Risparmio di Pistoia e Pescia SpA
• Cassa di Risparmio della Spezia SpA
SELLA HOLDING BANCA S.p.A. – Collocatore anche per il tramite di: Banca Sella (collocatore
online con WWW.SELLA.IT), Banca Sella Nord Est – Bovio Calderari (collocatore on-line con
WWW.SELLANORDEST- BBC.IT), Banca Arditi Galati (collocatore on-line con WWW.BAG.IT), Banca di
Palermo (collocatore on-line con WWW.BANCADIPALERMO.IT), Banca Patrimoni.

Collocatori non garantiCollocatori non garantiCollocatori non garantiCollocatori non garantiCollocatori non garanti

Banca Caboto S.p.A. (Gruppo Intesa Sanpaolo) – Collocatore per il tramite di:
– Cassa di Risparmio di Parma e Piacenza S.p.A. (anche collocatore per i dipendenti e i pensionati)
– Banca Popolare FriulAdria S.p.A.
BANCA GENERALI S.p.A. – collocatore anche per il tramite di BANCA BSI ITALIA S.p.A.
ICCREA BANCA S.p.A.
Unibanca SpA collocatore tramite Cassa di Risparmio di Cesena SpA e Banca di Romagna S.p.A..
L’Offerta Pubblica Globale è coordinata e diretta da Mediobanca con sede legale in Milano, Piazzetta
Enrico Cuccia n. 1, in qualità di Coordinatore dell’Offerta.
Mediobanca, agisce inoltre in qualità di Sole Bookrunner nell’ambito del Collocamento Istituzionale.

Categorie di investitori potenziali ai quali le Azioni sono offerte e mercati

L’Offerta Pubblica è indirizzata esclusivamente al pubblico indistinto in Italia, ai Residenti nei Comuni
Serviti, ai Dipendenti e ai Pensionati.
Per “Residenti nei Comuni Serviti” si intendono le persone fisiche che, alla Data del Prospetto, sono
residenti in uno dei Comuni elencati nella tabella che segue.

Comuni della Provincia di Piacenza
Agazzano Alseno Besenzone Bettola Bobbio
Borgonovo Val Tidone Cadeo Calendasco Caminata Caorso
Carpaneto Piacentino Castel San Giovanni Castell’Arquato Castelvetro Piacentino Cerignale
Coli Corte Brugnatella Cortemaggiore Farini Ferriere
Fiorenzuola d’Arda Gazzola Gossolengo Gragnano Trebbiense Gropparello
Lugagnano Val d’Arda Monticelli d’Ongina Morfasso Nibbiano Ottone
Pecorara Piacenza Pianello Val Tidone Piazzano Podenzano
Ponte dell’Olio Pontenure Rivergaro Rottofreno San Giorgio Piacentino
San Pietro in Cerro Sarmato Travo Vernasca Vigolzone
Villanova sull’Arda Zerba Ziano Piacentino
Comuni della Provincia di Parma
Busseto Calestano Collecchio Colorno Corniglio
Felino Fontanellato Fontevivo Fornovo di Taro Langhirano
Lesignano de’ Bagni Medesano Mezzani Monchio delle Corti Montechiarugolo
Neviano degli Arduini Noceto Palanzano Parma Polesine Parmense
Roccabianca Sala Baganza Salsomaggiore Terme San Secondo Parmense Sissa
Soragna Sorbolo Tizzano Val Parma Torrile Traversetolo
Trecasali Zibello
Comuni della Provincia di Reggio Emilia
Albinea Bagnolo in Piano Baiso Bibbiano Boretto
Brescello Busana Cadelbosco di Sopra Campagnola Emilia Campegine
Canossa Carpineti Casalgrande Casina Castellarano
Castelnovo di Sotto RE Castelnovo ne’ Monti Cavriago Collagna Correggio
Fabbrico Gattatico Gualtieri Guastalla Ligonchio
Luzzara Montecchio Emilia Novellara Poviglio Quattro Castella
Ramiseto Reggio nell’Emilia Reggiolo Rio Saliceto Rolo
Rubiera San Martino in Rio San Polo d’Enza Sant Ilario d’Enza Scandiano
Toano Vetto Vezzano sul Crostolo Viano Villa Minozzo

Per “Dipendenti” si intendono i dipendenti domiciliati in Italia, di ENÌA o delle società da esse control-
late, direttamente o indirettamente (ai sensi dell’art. 93 del Testo Unico) alla Data del Prospetto e in
servizio in pari data con contratto di lavoro subordinato a tempo determinato o indeterminato ovvero
con contratto di formazione e lavoro e che, alla medesima data, siano iscritti nei relativi libri matricola
ai sensi della legislazione Italiana vigente.
Per “Pensionati” si intendono coloro che, alla Data del Prospetto, hanno maturato il diritto di percepi-
re o percepiscono un trattamento pensionistico a seguito della cessazione del rapporto di lavoro con
ENÌA o con le società da esse controllate, direttamente o indirettamente (ai sensi dell’art. 93 del Testo
Unico).
Non possono aderire all’Offerta Pubblica gli operatori qualificati, così come definititi (i) agli artt. 25 e
31, comma 2 del regolamento adottato con Deliberazione CONSOB n. 11522 del 1 luglio 1998 e
successive modifiche (fatta eccezione per le persone fisiche di cui al medesimo art. 31, comma 2, per le
società di gestione autorizzate alla prestazione del servizio di gestione su base individuale di portafogli
di investimento per conto terzi e per le società fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di
investimento, anche mediante intestazione fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4 del D.Lgs. 23 luglio
1996, n. 415) e (ii) all’art. 2, comma 1, lett. e), n. I, II e III della Direttiva 2003/71/CE (gli “Investi-
tori Professionali”), e gli investitori istituzionali all’estero (congiuntamente agli Investitori Professio-
nali, gli “Investitori Istituzionali”) che possono invece aderire al Collocamento Istituzionale.
Non possono comunque aderire all’Offerta Pubblica coloro che, al momento dell’adesione, pur essendo
residenti in Italia, possano essere considerati, ai sensi delle Securities Laws degli Stati Uniti d’America e
di altre normative locali applicabili in materia, residenti negli Stati Uniti d’America o in qualsiasi altro
Paese nel quale l’offerta di strumenti finanziari non sia consentita in assenza di autorizzazioni da parte
delle competenti autorità (gli “Altri Paesi”). Nessuno strumento finanziario può essere offerto o nego-
ziato negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi, in assenza di specifica autorizzazione in conformità
alle disposizioni di legge applicabili in ciascuno di tali Paesi, ovvero di deroga rispetto alle medesime
disposizioni. Le Azioni non sono state, né saranno registrate ai sensi dello United States Securities Act
del 1933 e successive modificazioni ovvero ai sensi delle corrispondenti normative in vigore negli Altri
Paesi. Esse non potranno conseguentemente essere offerte o comunque consegnate direttamente o indi-
rettamente negli Stati Uniti d’America o negli Altri Paesi.
Qualora il Responsabile del Collocamento dovesse riscontrare che l’adesione all’Offerta Pubblica da
parte di residenti in Italia sia tuttavia avvenuta in violazione delle disposizioni vigenti in materia negli
Stati Uniti ovvero negli Altri Paesi, si riservano il diritto di adottare gli opportuni provvedimenti.
Il Collocamento Istituzionale è rivolto ad Investitori Professionali in Italia e a investitori istituzionali al-
l’estero, ai sensi del Regulation S dello United States Securities Act del 1933 e successive modificazioni
con esclusione degli Stati Uniti, del Canada, dell’Australia e del Giappone sulla base di un documento
di offerta in lingua inglese (c.d. Offering Circular) contenente dati ed informazioni sostanzialmente
coerenti con il Prospetto Informativo.

Periodo di validità dell’Offerta Pubblica e descrizione delle modalità di

sottoscrizione

L’Offerta Pubblica avrà inizio alle ore 9:00 del 21 giugno 2007 e terminerà alle ore 13:00 del giorno
4 luglio 2007. Non saranno ricevibili, né considerate valide, le domande di adesione che perverranno
ai Collocatori prima delle ore 9,00 del 21 giugno 2007 e dopo le ore 13:00 del 4 luglio 2007, salvo
proroga.
Il Collocamento Istituzionale avrà inizio alle ore 9:00 del 21 giugno 2007 e terminerà alle ore 13:00
del giorno 29 giugno 2007.
I Proponenti si riservano la facoltà di posticipare, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta, l’inizio del
Periodo di Offerta dandone tempestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico mediante avviso da
pubblicarsi su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale, entro il giorno antece-
dente l’inizio del Periodo di Offerta.
I Proponenti si riservano la facoltà di prorogare, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta, il Periodo di
Offerta dandone tempestiva comunicazione alla CONSOB e al pubblico mediante avviso da pubblicar-
si su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale, entro l’ultimo giorno del Periodo
di Offerta.
I Proponenti si riservano la facoltà, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta, di disporre la chiusura
anticipata dell’Offerta Pubblica, qualora, prima della chiusura del Periodo di Offerta, l’ammontare
dell’Offerta Pubblica Globale destinato all’Offerta Pubblica sia interamente sottoscritto. La chiusura
anticipata non potrà essere effettuata prima del secondo giorno di Borsa aperta successivamente all’ini-
zio del Periodo di Offerta e sarà immediatamente comunicata alla CONSOB e al pubblico mediante
pubblicazione su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale. La chiusura antici-
pata avrà efficacia a partire dal giorno successivo a quello della pubblicazione del suddetto avviso e
riguarderà anche le adesioni effettuate fuori sede mediante tecniche di comunicazione a distanza (on-
line).

Informazioni circa la sospensione o revoca dell’Offerta Pubblica

Qualora tra la Data del Prospetto e il giorno antecedente l’inizio dell’Offerta Pubblica dovessero verifi-
carsi circostanze straordinarie, così come previste nella prassi internazionale quali, tra l’altro, eventi
eccezionali comportanti mutamenti negativi nella situazione politica, finanziaria, economica, valutaria,
normativa o di mercato a livello nazionale o internazionale, o altri eventi negativi riguardanti la situa-
zione finanziaria, patrimoniale o reddituale dell’Emittente o comunque accadimenti di rilievo relativi al
Gruppo che siano tali, a giudizio del Coordinatore dell’Offerta, da pregiudicare il buon esito o rendere
sconsigliabile l’effettuazione dell’Offerta Pubblica, ovvero qualora non si dovesse addivenire alla stipu-
la del Contratto di Collocamento e Garanzia relativo all’Offerta Pubblica, i Proponenti, d’intesa con il
Coordinatore dell’Offerta, potranno decidere di non dare inizio all’Offerta Pubblica e la stessa dovrà
ritenersi annullata. Di tale decisione sarà data tempestiva comunicazione alla CONSOB ed al pubblico
mediante avviso su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale non oltre il giorno
previsto per l’inizio del Periodo di Offerta.
I Proponenti, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta, si riservano altresì la facoltà di ritirare, in tutto o
in parte, l’Offerta Pubblica e/o il Collocamento Istituzionale, previa tempestiva comunicazione alla
CONSOB e al pubblico con avviso pubblicato su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura
nazionale entro la Data di Pagamento qualora al termine del Periodo di Offerta le adesioni pervenute
risultassero inferiori al quantitativo offerto nell’ambito della stessa. L’Offerta Pubblica sarà ritirata, salvo
diverso accordo tra l’Emittente e il Coordinatore dell’Offerta, previa comunicazione alla CONSOB e al
pubblico mediante avviso su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro la
Data di Pagamento e, comunque, prima dell’inizio delle negoziazioni: (i) qualora il Collocamento Istitu-
zionale venga meno, in tutto o in parte, per mancata assunzione, in tutto o in parte, o per cessazione di
efficacia dell’impegno di garanzia relativo alle Azioni oggetto del Collocamento Istituzionale, ovvero
(ii) nel caso venga meno, in tutto o in parte, l’impegno di garanzia previsto nel contratto di collocamento
e garanzia per l’Offerta Pubblica.
L’Offerta Pubblica sarà comunque ritirata qualora Borsa Italiana non deliberi l’inizio delle negoziazioni
e/o revochi il provvedimento di ammissione a quotazione ai sensi dell’art. 2.4.3, comma 7, del Regola-
mento di Borsa, previa comunicazione a CONSOB ed al pubblico mediante avviso su almeno un quoti-
diano economico finanziario a tiratura nazionale.

Fissazione del Prezzo di Offerta e spese a carico del sottoscrittore

La determinazione del Prezzo di Offerta delle Azioni avverrà al termine del Periodo di Offerta.
Detta determinazione dovrà tenere conto, tra l’altro: (i) delle condizioni del mercato mobiliare domesti-
co ed internazionale, (ii) dei risultati raggiunti dalla Società e delle prospettive di sviluppo della mede-
sima, (iii) della quantità e qualità delle manifestazioni di interesse ricevute dagli Investitori Istituzionali,
(iv) della quantità della domanda ricevuta nell’ambito dell’Offerta Pubblica.
I Proponenti, anche sulla base di analisi svolte dal Coordinatore dell’Offerta, al fine esclusivo di consen-
tire la raccolta di manifestazioni di interesse da parte degli Investitori Istituzionali nell’ambito del Collo-

camento Istituzionale, hanno individuato, d’intesa con il Coordinatore dell’Offerta, un intervallo di prez-
zo delle Azioni della Società (“Intervallo di Prezzo”) compreso tra un valore minimo, non vincolante
ai fini della determinazione del Prezzo di Offerta, pari a Euro 9,00 per Azione, e un valore massimo,
vincolante ai fini della determinazione del Prezzo di Offerta pari ad Euro 10,90 per Azione, corrispon-
dente ad una valorizzazione del capitale economico della Società compresa tra un minimo di Euro 783
milioni circa e un massimo di Euro 948 milioni circa.
Alla determinazione dell’Intervallo di Prezzo si è pervenuti applicando le metodologie di valutazione
più comunemente riconosciute dalla dottrina e dalla pratica professionale a livello internazionale, tra
cui il metodo finanziario di valutazione dei flussi di cassa (Discounted Cash Flow) – come metodo
principale - ed il metodo dei multipli di mercato – come metodo di controllo - e considerando i risultati,
le prospettive di sviluppo dell’esercizio in corso e di quelli successivi della Società, , tenendo inoltre
conto delle condizioni di mercato, nonché delle risultanze dell’attività di premarketing effettuata presso
investitori professionali di elevato standing internazionale.
La seguente tabella rappresenta, a fini meramente indicativi e senza che questi abbiano alcun valore ai
fini della determinazione del Prezzo di Offerta, i moltiplicatori EV/Ebitda, EV/Ebit e P/E relativi alla
Società calcolati sulla base dell’Intervallo di Prezzo nonché dei dati economici e patrimoniali della
stessa al 31 dicembre 2006 (Principi Contabili Internazionali).

Multiplo calcolato su EV/ Ebitda 2006 EV/Ebit P/E 2006
Valore minimo dell’Intervallo di Prezzo 6,8 14,4 28,8
Valore massimo dell’Intervallo di Prezzo 8,0 16,8 34,9

Nota: Enterprise Value (EV) calcolato come somma della capitalizzazione dell’Emittente (rispettivamente al prezzo
minimo e al prezzo massimo), della posizione finanziaria netta al 31 dicembre 2006, del patrimonio netto di terzi al 31
dicembre 2006, dei fondi per benefici ai dipendenti al 31 dicembre 2006 a cui è stato sottratto il valore delle parteci-
pazioni non consolidate integralmente o proporzionalmente al 31 dicembre 2006 (“Peripheral Asset”).

A fini meramente indicativi e senza che questi abbiano alcun valore ai fini della determinazione del
Prezzo di Offerta, si riportano alcuni moltiplicatori relativi a società ritenute potenzialmente comparabili
alla Società. Tali moltiplicatori sono stati calcolati utilizzando la capitalizzazione di mercato alla data
del Prospetto, gli ultimi dati patrimoniali annuali pubblicamente disponibili, nonché i dati consolidati
economici per i dodici mesi terminati al 31 dicembre 2006 (calendarizzati ove tali società non conclu-
dano l’esercizio al 31 dicembre 2006).

Società EV/ Ebitda 2006 EV/Ebit 2006 P/E 2006
ACEA 9,6 15,7 22,0
ACEGAS APS 8,6 17,2 27,0
AEM 8,6 16,6 17,2
IRIDE 9,8 16,6 25,4
ASCOPIAVE 7,6 11,8 26,2
ASM 9,7 15,1 15,1
HERA 10,6 19,5 36,8
MEDIA 9,2 16,1 24,2

Nota: Enterprise Value (EV) calcolato come somma della capitalizzazione di mercato al 14 giugno 2007, della posizio-
ne finanziaria netta al 31 dicembre 2006, del patrimonio netto di terzi al 31 dicembre 2006, dei fondi per benefici ai
dipendenti al 31/12/2006 a cui è stato sottratto il valore delle partecipazioni non consolidate integralmente o propor-
zionalmente al 31 dicembre 2006 (“Peripheral Asset”).
Fonte: Datastream

La determinazione del Prezzo di Offerta avverrà secondo il meccanismo dell’open price.
In particolare, il Prezzo Massimo sarà pari al valore massimo dell’Intervallo di Prezzo.
Il Prezzo di Offerta sarà il medesimo sia per l’Offerta Pubblica sia per il Collocamento Istituzionale.
La capitalizzazione dell’Emittente calcolata sul valore minimo dell’Intervallo di Prezzo ammonta a circa
Euro 783 milioni.
La capitalizzazione dell’Emittente calcolata sulla base del Prezzo Massimo ammonta a circa Euro 948
milioni.
Sono tuttavia previsti i seguenti incentivi per gli aderenti all’Offerta Pubblica, In particolare, a fronte del
pagamento del Prezzo di Offerta, gli assegnatari delle Azioni nell’ambito dell’Offerta Pubblica che
manterranno senza soluzione di continuità la piena proprietà delle stesse per dodici mesi dalla Data di
Pagamento di tali Azioni, e sempre che le stesse siano rimaste depositate presso un Collocatore ovvero
presso altre istituzioni aderenti alla Monte Titoli S.p.A. potranno altresì richiedere l’assegnazione, senza
ulteriori esborsi, di 1 Azione Aggiuntiva ogni 20 Azioni (nel caso del pubblico indistinto) e di 1 Azioni
Aggiuntiva ogni 10 Azioni (nel caso di Residenti nei Comuni Serviti, dei Dipendenti e dei Pensionati)
richieste e assegnate nell’ambito della relativa tranche dell’Offerta Pubblica e non alienate e rimaste
depositate per il periodo sopra indicato. Il calcolo di Azioni Aggiuntive da assegnare senza ulteriori
esborsi sarà effettuato mediante arrotondamento per difetto all’unità intera.
Nessun onere o spesa aggiuntiva è prevista a carico degli aderenti all’Offerta Pubblica. Qualora l’ade-
rente non intrattenga alcun rapporto di clientela con il Collocatore presso il quale viene presentata la
richiesta di adesione potrebbe essergli richiesta l’apertura di un conto corrente ovvero il versamento di
un deposito temporaneo infruttifero di importo pari al controvalore delle Azioni richieste calcolato sulla
base del Prezzo Massimo. In caso di mancata o parziale assegnazione delle Azioni, ovvero nel caso in
cui il Prezzo di Offerta sia inferiore al Prezzo Massimo, la totalità delle somme versate o l’eventuale
differenza rispetto al controvalore delle Azioni assegnate verrà restituito, senza aggravio di commissio-
ni o spese.
Il Prezzo di Offerta sarà reso noto unitamente al ricavato derivante dall’Offerta Pubblica Globale calco-
lato sul Prezzo di Offerta - al netto delle commissioni riconosciute al Consorzio per l’Offerta Pubblica e
al Consorzio per il Collocamento Istituzionale - mediante pubblicazione di apposito avviso integrativo
su almeno un quotidiano economico finanziario a tiratura nazionale entro due giorni lavorativi dal
termine del Periodo di Offerta e trasmesso contestualmente alla Consob. L’avviso con cui verrà reso noto
il Prezzo di Offerta conterrà inoltre il controvalore del Lotto Minimo e del Lotto Minimo di Adesione
Maggiorato, calcolati sulla base del Prezzo di Offerta e i dati relativi alla capitalizzazione della Società
calcolati sulla base del Prezzo di Offerta.
L’avviso integrativo relativo al Prezzo di Offerta sarà altresì disponibile sul sito internet della Società:
www.eniaspa.it.

Ammontare della sottoscrizione e modalità di adesione

Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno essere presenta-
te esclusivamente presso i Collocatori per quantitativi minimi di n. 400 Azioni (il “Lotto Minimo”) o
suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitoli III, Paragrafo 3.2 del
Prospetto Informativo, ovvero per quantitativi minimi pari a n. 4.000 Azioni (il “Lotto Minimo di
Adesione Maggiorato”) o suoi multipli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda,
Capitoli III, Paragrafo 3.2 del Prospetto Informativo. L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o
suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi
multipli così come l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multi-
pli non esclude l’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo
del medesimo modulo di adesione.
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte dei Residenti nei Comuni Serviti dovranno essere
presentate esclusivamente presso i Collocatori per quantitativi minimi pari al Lotto Minimo o suoi multi-
pli, fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitoli III, Paragrafo 3.2 del Prospetto
Informativo, ovvero per quantitativi minimi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli,
fatti salvi i criteri di riparto di cui alla Sezione Seconda, Capitoli III, Paragrafo 3.2 del Prospetto Informa-
tivo. L’adesione per quantitativi pari al Lotto Minimo o suoi multipli non esclude l’adesione per quantita-
tivi pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli così come l’adesione per quantitativi
pari al Lotto Minimo di Adesione Maggiorato o suoi multipli non esclude l’adesione per quantitativi pari
al Lotto Minimo o suoi multipli, anche mediante l’utilizzo del medesimo modulo di adesione.
Le domande di adesione all’Offerta Pubblica riservata ai Dipendenti e ai Pensionati dovranno essere
presentate esclusivamente per quantitativi minimi pari al Lotto Minimo o suoi multipli.
Non è prevista la possibilità per gli aderenti all’Offerta Pubblica di ridurre la propria sottoscrizione.
Le domande di adesione sono irrevocabili, salvo i casi di revoca previsti dalla legge.
Nell’ambito della quota complessivamente destinata al Consorzio per l’Offerta Pubblica, si procederà
ad assegnare le Azioni al pubblico indistinto, ai Residenti nei Comuni Serviti e, infine, ai Dipendenti e
ai Pensionati secondo i criteri di seguito indicati.
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Le domande di adesione all’Offerta Pubblica da parte del pubblico indistinto dovranno essere presenta-
te mediante sottoscrizione dell’apposito modulo di adesione debitamente compilato e sottoscritto dal
richiedente o dal suo mandatario speciale e presentato presso i Collocatori (Modulo A). Le società
fiduciarie che prestano servizi di gestione di portafogli di investimento, anche mediante intestazione
fiduciaria, di cui all’art. 60, comma 4, del D.Lgs. 23 luglio 1996, n. 415, che potranno aderire esclu-
sivamente all’Offerta Pubblica, dovranno compilare, per ciascun cliente, il relativo modulo di adesione
indicando nell’apposito spazio il solo codice fiscale del cliente e lasciando in bianco il nome e il
cognome (denominazione o ragione sociale) dello stesso ed inserendo nello spazio riservato all’intesta-
zione delle Azioni la denominazione ed il codice fiscale della società fiduciaria.
Le domande di adesione del pubblico indistinto all’Offerta Pubblica potranno pervenire anche tramite
soggetti autorizzati all’attività di gestione individuale di portafogli di investimento ai sensi del Testo
Unico e relative disposizioni di attuazione, purché gli stessi sottoscrivano l’apposito modulo in nome e
per conto dell’aderente, e tramite soggetti autorizzati, ai sensi del medesimo Testo Unico e relative
disposizioni di attuazione, all’attività di ricezione e trasmissione ordini, alle condizioni indicate nel
Regolamento concernente la disciplina degli intermediari approvato con Deliberazione CONSOB 1°
luglio 1998, n. 11522 e successive modifiche e integrazioni.
Sul sito Internet (www.eniaspa.it) sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente potrà
stampare il Prospetto Informativo e il modulo di adesione (Modulo A) che dovrà essere presentato presso
i Collocatori.
Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offerta Pubblica per via
telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo
cartaceo, ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Regolamento
Emittenti.
Tale adesione potrà avvenire mediante accesso ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno
dell’area riservata ai clienti del singolo Collocatore on line, ove, sempre con modalità telematiche, gli
stessi potranno fornire i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in forma cartacea senza
alcuna differenziazione.
Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà visualizzato sullo schermo
del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttezza. Solo al momento di questa
seconda conferma tali dati assumeranno valore di domanda di adesione.
Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il rapporto tra
i Collocatori on line e il Responsabile del Collocamento, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del
Collocamento e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento on line rendo-
no disponibile il Prospetto Informativo presso il proprio sito Internet.
I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica garantiranno al Responsabile
del Collocamento l’adeguatezza delle loro procedure informatiche ai fini dell’adesione on line dei loro
clienti. Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad effettuare le comunicazioni previste dalle dispo-
sizioni applicabili alle banche che operano per via telematica.
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Le domande di adesione da parte dei Residenti nei Comuni Serviti, a valere sulla quota ad essi destina-
ta, dovranno essere presentate presso i Collocatori mediante la sottoscrizione dell’apposito modulo di
adesione (Modulo B) debitamente compilato e sottoscritto dall’aderente o da un suo mandatario specia-
le.
Sarà cura dell’aderente comprovare la sua qualifica di Residente nei Comuni Serviti mediante
autocertificazione [resa nell’apposito spazio inserito nel Modulo B], fermo restando che il Collocatore
che riceve l’adesione dovrà verificare che la scheda di adesione sia correttamente compilata.
Sul sito Internet (www.eniaspa.it) sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente potrà
stampare il Modulo B, che dovrà essere presentato presso i Collocatori.
I Residenti nei Comuni Seviti potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica destinata al pubblico
indistinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stessa e, se Dipendenti o Pensionati,
anche alla quota riservata a tali categorie di soggetti, alle medesime condizioni e modalità previste per
gli stessi.
Peraltro, i clienti dei Collocatori che operano on line potranno aderire all’Offerta Pubblica per via
telematica, mediante l’utilizzo di strumenti elettronici via Internet, in sostituzione del tradizionale metodo
cartaceo, ma con modalità equivalenti al medesimo, ai sensi dell’art. 13, comma 2, del Regolamento
Emittenti.
Tale adesione potrà avvenire mediante accesso ad un’area riservata ai collocamenti, situata all’interno
dell’area riservata ai clienti del singolo Collocatore on line, ove, sempre con modalità telematiche, gli
stessi potranno fornire tutti i dati personali e finanziari richiesti per l’adesione in forma cartacea senza
alcuna differenziazione.
Una volta confermato l’inserimento di tali dati, il riepilogo degli stessi verrà visualizzato sullo schermo
del cliente, il quale sarà tenuto a confermare nuovamente la loro correttezza. Solo al momento di questa
seconda conferma tali dati assumeranno valore di domanda di adesione.
Si precisa, peraltro, che tale modalità di adesione non modifica né altera in alcun modo il rapporto tra
i Collocatori on line e il Responsabile del Collocamento, rispetto ai rapporti tra il Responsabile del
Collocamento e gli altri Collocatori. I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento on line rendo-
no disponibile il Prospetto Informativo presso il proprio sito Internet.
I Collocatori che utilizzano il sistema di collocamento per via telematica garantiranno al Responsabile
del Collocamento l’adeguatezza delle loro procedure informatiche ai fini dell’adesione on line dei loro
clienti. Inoltre, gli stessi Collocatori si impegneranno ad effettuare le comunicazioni previste dalle dispo-
sizioni applicabili alle banche che operano per via telematica.
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Le domande di adesione di Dipendenti e Pensionati a valere sulla quota a essi destinata dovranno
essere presentate esclusivamente presso i Collocatori per i Dipendenti e i Pensionati mediante la sotto-
scrizione dell’apposito modulo di adesione (Modulo C), debitamente compilato e sottoscritto dall’ade-
rente o da un suo mandatario speciale. Sarà cura dell’aderente comprovare la sua qualifica di Dipen-
dente o di Pensionato mediante autocertificazione fermo restando che il Collocatore che riceve l’adesio-
ne dovrà verificare che la scheda di adesione sia correttamente compilata.
Ciascun aderente alla tranche riservata ai Dipendenti e ai Pensionati potrà presentare una sola richiesta
di adesione.
Sul sito Internet (www.eniaspa.it) sarà attiva un’apposita finestra attraverso la quale l’aderente potrà
stampare il Modulo C che dovrà essere presentato presso i Collocatori per i Dipendenti e i Pensionati.
I Dipendenti e i Pensionati potranno inoltre aderire anche all’Offerta Pubblica destinata al pubblico
indistinto alle medesime condizioni e modalità previste per la stessa e, se Residenti nei Comuni Serviti,
anche alla quota riservata a tali categorie di soggetti, alle medesime condizioni e modalità previste per
gli stessi.
I Collocatori autorizzati che intendono collocare fuori sede le Azioni ai sensi dell’art. 30 del Testo Unico
provvederanno alla raccolta delle domande di adesione all’Offerta Pubblica sia direttamente presso i
propri sportelli o uffici, sia avvalendosi di promotori finanziari di cui all’art. 31 del Testo Unico.
Ai sensi dell’art. 30, comma 8, del Testo Unico, alle offerte pubbliche di vendita e sottoscrizione di
azioni con diritto di voto negoziate in mercati regolamentati nonché, secondo l’orientamento CONSOB,
di azioni ammesse a quotazione, ancorché non ancora negoziate, non si applica il disposto del comma
6 del medesimo articolo, in virtù del quale l’efficacia dei contratti conclusi fuori sede per il tramite di
promotori finanziari è sospesa per la durata di sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione degli
stessi da parte dell’investitore.
Il Responsabile del Collocamento, sulla base dei dati che ciascun Collocatore avrà fornito, si riserva di
verificare la regolarità delle adesioni all’Offerta Pubblica, avuto riguardo alle modalità e condizioni
stabilite per la stessa, ferme restando le eventuali comunicazioni previste dalla legge e dai regolamenti
applicabili.

Pagamento e consegna delle Azioni

Il pagamento delle Azioni assegnate dovrà essere effettuato il 10 luglio 2007 (la “Data di Pagamen-
to”) presso il Collocatore che ha ricevuto l’adesione, senza aggravio di commissioni o spese a carico
dell’aderente.
Contestualmente al pagamento del prezzo, le Azioni assegnate nell’ambito dell’Offerta Pubblica di
Sottoscrizione verranno messe a disposizione degli aventi diritto, in forma dematerializzata, mediante
contabilizzazione sui conti di deposito intrattenuti dai Collocatori presso la Monte Titoli.

Domanda di ammissione alle negoziazioni

La Società ha presentato a Borsa Italiana domanda di ammissione alla quotazione delle proprie azioni
ordinarie sul MTA. Contestualmente, la Società ha presentato a Borsa Italiana domanda per ottenere la
qualifica STAR per le proprie azioni.
Borsa Italiana, con provvedimento n. 5326 del 18 giugno 2007, ha disposto l’ammissione alla quota-
zione sul MTA delle azioni ordinarie della Società.
La data di inizio delle negoziazioni delle azioni sul MTA sarà disposta da Borsa Italiana ai sensi dell’art.
2.4.3, comma sesto, del Regolamento di Borsa, previa verifica della sufficiente diffusione delle azioni.
Con il medesimo provvedimento Borsa Italiana, previa verifica della sussistenza dei requisiti di capitaliz-
zazione e diffusione tra il pubblico stabiliti dall’art. 2.2.3 del Regolamento di Borsa e dalle relative
Istruzioni, attribuirà alle azioni ordinarie ENÌA la qualifica STAR.

Parma, 21 giugno 2007


